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LILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


per le prossime feste di NATALE è CAPO D’ANNO. 
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Una cassettina di 6 bottiglie del rinomato 
Marche For England Extra Dry White Star demi-sec sranca nel Regno 
per L. 25. — Una cassa di 12 bottiglie IL. 50. — Pagamento anticipato o contro assegno. 

- Inviare sollecita domanda all'Amministrazione: Fa BALDI, Via Zamboni, 26, BOLOGNA. - 


NE. "Tanto per 6 che per 12 bottiglie si unisco nella cassa lo splendido opuscolo illustrato UNA. VISITA A SARNA con esordio dell'illustre Prof. Panzacchi. 


INDIRIZZI. RAGCOMANDATI 


Tporme di Uliveto (presso Pisa), — 
PREPARATO DENTIFRICIO DI i ee ea tant 
ANGELO MIGONE a C. Vichy d’Italia. 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 6 brità mediche, Trattamento completo. 


o ni capelli | 
boliti, colore, bellezza e vitalità della = sa Di n | 
prima giovinezza. Questa impareggia- Ù ICE preparato È 

i capellinon étna | composto di sostanze le più pure, con speciali NE \antine Trezza, Verona. — Vini 


tintura, ma un’acqua di sonve | metodi,senza restrizione di spesa. Tall biepa- a Valpolicella da pasto e lusso in fusti 
(3) ) che non macchia né la bianch | i suprema delicatezza, possiamo dun Pronti e bottiglie. Cognac. Acquavite. Pro- 


la pelle e che si adopera colla ma aidare come le paritarie 
facilità o speditezza. agisce sul angervazionodal Geni ade 
bulbo dei capelli e della barba forner- P De rieti dee 


don Îl nutrimento pecessario 0 CIOÈ | enti senza alterare lo amalto, previene Il tare 
DEL Dre. HEI E RETTA lo c ice radicalmento le alte: combatte gli offetti prodotti 
ORME nesSivit morbidi ei arrestandone la i radicano pello cavità della bocca; toglie gli odori agra- 

v INVREBIONNE caduta. Inoltre pulisce prontamente 
(N Ixcotenna, (te ne Ù ° 
far marire sl" === | alito puro e per dare Alla bocca un soave proftimo, ado- 
ì ) Vila sola vottizlia Vasta per conse- | PeFAte con sicurezza Il KOSMEODONT-MIGO 
IN TUTTE LE FARMACIE. siti DIM putrive-un effetto! sorprendente. Be” Si vondo a IL, 2 VEIIxIr, IL, 1 la Polvere, L. 0,75 la Past 


lerni 
#* Costa Lire 4 la bottiglia. #—_m % Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere |. Studî speciali d’ Industria, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Centesimi 80, Centesimi ‘Per vin ammontare di L. 10 franco di porto. Commercio è Lingue. 


su 
Be. 1 suddetti articoli si vendono presso tutti i negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 7 
Deposito generale .l. MIGONE e €., Milamo, Via Torino, 12 
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LUOGO DI CURA CLIMATICA. 
GORIZIA —_ 


Ditt ’s_Wellenbadsch: puro 
ittmann's_Wellenbadschai Pr } 5 Juep: ì 
n Germania DT CRE TERE r VILLE i 
VA ; î, É SA) por oste in altura, |) 
è il più comodo perchè con una pentola d'acqua n} st vendettero “SCRIVERE latterio, labbro comuni, città, 


Semplice, pratica, economica. 
Scrittura totalmente visibile. 
Allineamento sempre parfetto. 
Dettagli e saggi a richiesta. 


G. CERIBELLI e C.°, MILANO 


calda ed un paio di secchie d’acqua fredda si 
può preparare un bagno tiepido ad onde. 


* * * 


sinora oltre 
30000 pezzi 


Irrorazione e Prosciugamento di prati, 
campi; giar- 
dini, ee., con 
Esercizio senza ulteri 


7 BICERCASI RAPPRI 
Giuseppe Friedlander, Vienna. - 
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Ba Ove non 
sono depositi 
rivolgersi. di- 

rettamente alla 

Premiata Fabbrica 
In lamiera di Articoli Casalinghi 


galvanizzata GIOACHINO PISETZKY 
Per grandezza d'uomo di 175 cm. Lire to } (Imballaggio, L. 250). "MILANO, Via Durini, 18. 9 
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TRA aiaitene E LA PIÙ Eroxarita. 
DI 


Serve pure co- 
me semicupo 
e bagno per 
bambini e per 
bagni igienici. 
*** 


Progetti e Cataloghi GRATIS 
NTANTE ——_ 
-, Dresdnerstrasse, 42. 


n- LONDRA 


Essenza di Bue, di Montone, di Vitello e di Pollo. 


Queste essenze consistono unicamente del succo della migliore 
carne, estratto a fuoco lento senza aggiunta di acqua o di altra so- 
stanza qualsiasi. Esse contengono perciò le proprietà le più stimo- 
lanti ed eccitanti della carne, attea ruivigorire immediatamente 
il cuore ed il cervello, senza grasso alcuno o qualsiasi altro ele- 
mento cherichiede unadigestione più omeno lunga nellostomaco. 

Avviso. Badare allecontraffazioni. Ogniarticolo porta la firma 
‘Brand e ©. — 11, LittleStanhope Street, Mayfair, London, W. 

CASA FONDATA NEL 35 


Essenza pl fazzoletto | | Vendesi a Milano da C. Bonacina, C. Bonetti, A. Grancini e C., 
Preferita pei profumo de- | A- Lansani, A. Mangoni e C., B. Rossi e C., Dottor L. Zambelletti. 


licato, soave e persistente. 
Fiale bijou, L. 0,50 


ATA MORGANA x:trerzie. 

di complessive 690 pa 

Dir vaglia ai [Py Treves, Milano. 
_| 


10 vol. in-16 
LIRE DUE. 


Stabilimento Agrario-Botanico 


ANGELO LONGONE 


760, il più vas 


ande medaglia d'oro dal Min 


2 Mod. Grandein Astuccio, L,8 
Colture speciali di Pinnte da frutta, Gelsi, Alveri per viali, parchi e boschi, Co- Per posta cent. 25 in più, 
nifere di pronto effetto anche in cassa, Sempreverdì, Ro: Camelle, Piante 
d'appartamenti, Crisantemi, Sementi da prato, orto Bulbi da fiori, ecc. 


Profum., Via Torino, 12 
MILANO. 
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% 3 Ja: Prima Donna FERDINANDO DI GIORGI9 
3 pia 2.* edizione. — Un volume in-16 di 312 pagine: UNA LIRA: Produzione annuale 
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i SPECIALITÀ DI 2 ACQUA DICHI 
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De DELSDA (Germania) a 


saLE a TRENTO, 


centesimi 50 n numero, Stab. Tipo-Lit. F.lli Treves, Milano, 
CE E 


Natali passati e che passano . . .. 
Variazioni 


natalizie (in Scandinavia, a Chioggia, a Betlemme). 
Inuovi ministri 
ll Natale di Capitan Burgio, racconto. 


Carlo Alfieri di Sostegno. . . 0... 
Pl trattato di Campoformio. . ./.\.\....., 
Preghiera del Natale . . ., 


Ia Settimana, - Noterelle, - Necrologio, 
Scacchi. - Rebus, - Sciarade. 


SCACCHI. 


PROBLEMA N, robi: | MANCO. 
di J. W. Abbott, di Londra, | 
Nero. 


Dirigere domande alla 
| dell'irrusrrazione Irariana in Milano, 


SOMMARIO DEL NUMERO 52: 


- Raffaello Barbiera. 


VARA 
- ET. 

E. F. Boner. 
+ Emnesto Masî. 


+ A, Contelli. 


Soluzione del Problema N. 1057 
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a Re$-d5 


nt 


con vai 


tel, Vaio 


Be PICCOLA POS 
stri Signori Associati, 


core 
dolore 


amore 


A. O 


luministrazione ni pregi 


al cosa, non assume alcuna respor 
risponde degli eventuali disguidi © smarrimenti 
| Chi desidera sl ripeta Îa spedizione, 1 


‘entesimi 50 se nello Sta! 


Ne 


La Santa Famiglia dall’uccello, quadro di . 


Mater divine grazie, quadro di . 
Il Natale dei brumisti, quadro di . 

Ego sum flos campi, quadro di (doppia pa 
Costumi napoletani: 1 piffèrari la vigilia d 


Roma : ]l villino Rudini jn wia Gaeta 

Rirktrmi 
è Nicolò Gallo. IE 

— — Carlo Alfieri di Sostegno 


Villa Manin a Passeriano presso Udine. La casa del trattato di 
ll monumento alla Pace în Udine, La lapide di Campoformio. L'aqu 
aquileiese adottata dal Bonaparte quale simbolo dell'Impero . 


Anagramma. 


Mentre nel regno 


Scherzo, 


ttà francese, avrai'a te d'innante. 


Mario Sormani. 


Logogrifo. 


5 Cerchio, ruota e periodo che ritorna. 
7 Possenti costruttori, orrendi mostri. 

4 Morbido son vestito all'animale. 

5 Sono d'uomo o di donna basamento. 
3 

3 

3 


3 In.alto, in alto il. trono mio s'eleva. 
3 A_me pensa il goloso e l’infingardo. 

Biblica donna, sposa a un patriarca. 
Cupola azzurra, immensa, senza fine. 


5 
4 

4 Sci colpevol giusta punizione. 

4 Geometriche figure, e monti ardenti: 

4 Ti siamo grati. se pur son modesti. 

+ Ad alta meta senza me non giungi. 

4 Lo dice il vincitor al guerrier vinto. 
4 L'uomo lo fa che reggersi non puote. 
4 lo le terre che innondo fo feconde. 

4 Li paghi per servirti delle navi. 

5 Quan lese io tengo uniti! 
4 Siam vegetali, ai poveri alimento. 

5 

4 

4 

4 

5 

7 

5 


L 
AI principio e alla fine del banchetto. 
Quante vittime, ahimè, per conquistarci ! 
In paese oriental sono supplizio. 

Tempo beato e calmo e dolce annuncio, 


‘arezza e stringe al core. 
iagura. reca. 


na. 
le i campi e gran s 
3 Nobile poesia, canto ispi 


1 regno mitologico arnese io son di guerra, 
italico, due rive mi rinserra. 
Fiore. 


tu viloî' dir eguale vodale a consonante, 


Mi porta il mar conchiglie e sabbia, ed alghe. 


terra, il ciel, per me non han splendori, 


Kuuovi ministri: Banardelli, Asinari di San Marzano, Cocco Ortu 


5 


USA DA ULI: GURU MY PIA RI RLEA 
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INCISIONI: 


ee Lo - Murillo. 
1 EAST sei Aafra Bowover, 
> Rodolfo Paoletti 
- Achille Beltram 
+ Fortunino Matania. 
. Dante Paolocci. 


+ + + + da fotografie. 
Sotografia L, Ricki. 


‘ampoform 


9 
. da fotografi 


Soiarada. 


Il. primiero cammina, 


L'altro, dirà il sapiente 
E quel che m'indovina. 
Il tutto è recipiente. 


Giorgio Sarti. 


Bisenso. 


Son uccello, — Mi vedi su di un castello. 


Per arrivare'a me partì Colombo. 
Piccola: casa di sommi cantanti. 

Il vento ci solleva e ci deprime. 
Guerrier non sono, eppure salvai Roma. 
Non-sempre- date sono al vero merto. 
De l’occhiuto"paon formo l'orgoglio. 
Ninfa gentil degli arcadi pastori. 
Alimento del povero e del ricco. 

Dopo la bestia noi copriamo l’uomo. 

Più intricata facciamo la foresta. 

Brava operaia, e forte feritrice. 

Siedo sul trono, e*Sono in terra Dio, 
Mi deve far sovente lo scrivano. 
Dall’alta vetta io guido a la pianura. 
Da me si assiste ad opere e commedie. 
Son terribile, forte, generoso. 

La vergogna per me, per me il castigo. 
Son figlia della fame e della noia. 

Si sprigiona da me fluido che scuote. 
Versi che menton d'altri versi il senso. 
Da me piglia le, mosse un gran romanzo. 
Alto m’elevo, e so sfidare i venti. 
Greca cittade per l’armi famosa. 

Bianca! corona all'italo giardino. 

Ore di gioia io segno, e di dolore. 
Gomma prézîosa, iridiscente, 

Di alti monti storica catena. 


12 Io per dottrina son vero portento, 
Tutto m'ènoto lo scibile umano; 
Se un dubbio ti-conturba; in un momento 
lo sempre lo risolvo; mai invano 
Ricorre alla mia scienza chicchessia, 


Che in me tu. trovi pur la (cortesia. 


Ernesto Rodi. 


Spiegazione del Rebus del N. so: 


DELLE VOLTE È FRAINTESO. 


Cit xON SI ESPRIME CON CHIAREZZA Xi PIÙ 


AUT, 
pg LÀ, 


Seta, Lana, Cotone, Alpacca 
=- Stoffe di Moda =>v 


per Signore e Signori per ogni stagione ed occasione 
vengono spedite direttamente e franco ai particolati in tutta Italia 
è qualsiasi Stato del mondo dalla casa 


OETTINGER & €*, ZURIGO Mi iz i 


E) (Svizzera) L.imnsce 


azera + 
toline 10 Ots 


Il lancia profumo RODO 


PROFUMA. e RINFRESCA 
automaticamente senza bagnare nè macchiare 


PROFUMI SQUISITI 


Trovasi in tutte le Primarie Case di Profumeria 
e presso i signori ARDON PERGAMI, Via Assaroti, 9. TORINO, 
LEONI è HRACCHI, Via San Nicolao, 6, MILANO, 


[NF T#AT\ HOTEL a ITALIE BAVER RIRGINZIO 


GIAN RESTAURANT SAVER: GRUMNALO RISIEDRALTA 


VETTURE AUTOMOBILI e BATTELLI 


cor MOTORE A PETROLIO DAIMLER 
PRIMI PREMI IN TUTTI CONCOR: 
Ing.D. Federman.CorsoDuoa di Genova, 19, Torino. 


Spiegazioni dei Ginochi del N. 51: 


Locooniro: 


NERO - CORNI = CRINE - NUONI - URBINO = CERO + RUBINO 
“ CRUNE - URNE = NIODE - NEI - BRIO - 
RIO - RENO - CUORE = ENO - CORDE - BRUNE - DRINE = 


— NUNI = RIO! 
BRONI - IRUCO - NRUCTÒ — NERNO. 
RUBICONE, 


Scrarapa? 
DI-E-CL 


Logocnro AcrostiCo 


Mone 


ScmeRzo; D 
S-PAR-TITO, 


AxAoraMaA? 
NATALE —ALTANE, 


PAROLA A rowno: 


ESPOSIZIONE DI PARIGI 1900 


BRIZZI 


MI: Agenzia di Viaggi 


& C., MILAN 
T. E 


Tonique 
Digestive 
Se 
trouve 


al grande deposito li CAR t| 
88, Corso Vittorio Emantele, Milano: 


ALFONSO DAUDET 


DI 
EDMONDO DE AMICIS 
EZIO, 
Si trova nel volume Ritratti letterari 
di Ed. De he comprende 


ancora i ritratti di Zola; di Augier, 


di A. Dumas, del 


Amicis, che comprende 


l'attore Coquelin, e 
di Paolo Déroulède . 


DIR. VAGLIA ALTR. TREVES, IN MILANO, 


‘vero rasoio ame” 
ricano di sicure: 
-Z8 STAR" mi 

gliorato, è tale, da 

rendere 1’ opera- 

zione del radersi 

e. ‘un vero piacere ed 

un lusso accessibi- 
lea tutti. Nessun 
E pericolo di ferirsi 

massima rapidità. 


Domandarne la 
descrizione detta- 
gliata coi prezzi 

' ND 
3 0 44, Via XX Settembre, Torino. 


RENDER < MAREINT 


net 
SoRINO Tano 
NteTito Miano Vin Data AI 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXIY, - N. 52, - 26 Dicembre 1807, ITALIANA Contesimi Cinquanta il Numero. 


Me Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali. "R@ 


MatER DIVINE GRATLE, quadro di Pietro Bouvier. 


| 


tette etti 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Natali passati 
e che passano. 


Gli uomini coi capelli grigi e gli uomini coi 
capelli bianchi, ai Natali che ora fanno festeg- 
giare ai loro figliuoli e nepoti, annodano il ri- 
cordo dei Natali che i loro babbi e nonni han 
fatto godere un giorno a loro stessi. È un viag- 
gio veloce alle fanti. Il libro delle memorie si 
apre: ed è quasi sempre un gran bel libro... alle 
prime pagine. Come nei libri di strenne pa bam- 
bini a Natale, lo lettere son ben visibili e belle: 
tutto è chiaro, tutto è nitido: tutto è presente 
al pensiero: gli anni lontani diventan vicini. 

È una vita doppia che si vive per un mo- 
mento; si vive da ragno e si vive del presente; 
— del presente dei figli, dei nopoti felici, che cì 
ricordano noi stessi, figli e nipoti felici d'un dì; e 
rappresentano il circolo eterno della Natura, la 
quale in grande è ciò che sono in piccolo certi 
avvocati, i quali consumano, in tutte le occasioni, 
le stesse belle frasi ad effetto. È 

I Natali d'una volta, si sa, non si festeggia- 
vano come adesso, Benchè in due vaste contrado 
italiane, il Lombardo e il Veneto, si sentisse par- 
lar tanto tedesco dai padroni, non era ancor 
spuntato l'albero di Natale tedesco. I dominatori, 
vivendo stranieri agli usi, alla vita dei domi- 


nati, non poterono innestarvi le loro costumanze, | 


Nel caminetto delle nostre famiglie, nella sala, 
magari nel largo focolare di cucina, si gettava il 
ceppo di Natale; il vecchio ceppo italiano, ita- 
lianissimo; si gettava il ginepro del prescpio si 


gettava l'alloro dei poeti; e i ragazzi gridavano | 


di giubilo, battevano mani e piedi; ballavano a 
quel fuoco d’allegrezza; a quelle fiammate libere, 
stridenti, febbrili tutto vermiglio e oro e scin> 
tille sprizzanti, come un'esplosione di festa, come 
un saluto ardente alla fanciullezza destinata ad 
ardere un giorno d'’altre fiamme e a raccogliere 
forse.... pugni di cenere. Al confronto del ceppo, 
che cosa sono gli alberi di Natale d'oggi, ag- 
ghindati, metallici, carichi di gingilli meccanici, 
colle candeluccie simmetriche, e colorate ?... È 
l’espressione d'altri temperamenti, d’altre nature, 
d'altro cielo: è un artificio compassato, un’ im- 
portazione esotica, che 8’ impone. 
* 


La messa di mezzanotte quale impressione 
destava nell'età delle prime impressioni, nell'età 
così pronta a riceverle! Le voci di tanti campa- 
nili che sotto la vòlta stellata si scambiavano gli 
squilli festosi, li intrecciavano, li ‘ponfondevano 
in un'armonia sola, ci parlavano di qualche cosa 
di mistico. Nessuna religione come la cattolica 
risponde, co’ suoi riti, colle sue decorazioni, colle 
sue musiche, ai bisogni di tanta parte dell’uma- 
nità. Ogni aspirazione, ogni sentimento, ogni do- 
lore umano, ogni atto della vita umana, è ve- 
duto, preveduto da una religione coordinata sa- 
pientemente da uomini ch'erano psicologhi som- 
mi, espertissimi d'ogni moto del cuore, profondi 
nella scienza della vita. Lord Byron ammirava i 
riti della religione cattolica; e li ammirava per 
questo. Egli volle che la bellissima piccola Ada, 
benchè nata da lui, anglicano, fosse allevata nella 
religione cattolica, Dallo stesso sentimento, sorse 
una delle più sublinfi preghiere, l’Ave Maria del 
Don Juan, che in quel poema è il volo d’ un 
angolo attraverso una regione satanica, Molti cer- 
carono d’imitarla, quell’Ave Maria; ma invano. 

ll correre di intiere famiglie alle chiese; le 
chiese luminose, raggianti lumi; vibranti alle 
innodie, alle armonie dell’ organo, velate d'in- 
censi; quella folla inginocchiata; i parati sacer- 
dotali luccicanti d'oro; le lampade ardenti sotto 
gli archi; i paramenti agli altari; le stoffe rosse 
antiche alle colonne, alle vòlte, rappresentano 
un insieme teatrale se si vuole, ma che non può 
non ferire l'immaginazione e accenderla, persino 
esaltarla. 

Il fanciullo di questo secolo porta con sè lo 
spirito, il baco, se volete, di questo secolo: lo 
spirito critico. Alla messa di mezzanotte, quanti 


ei MESSI 


EPTONE DI CARNE 


comPaagnia LIEBIG 
w Utilissimo alimento in monteplici affezioni del- 
l'apparecchio digerente e nelle denutrizioni dei 
convalescenti. (e) 


| Nel 1898 


VILLUSTRAZIONE ITALIANA 


entra nel suo caga pa anno, e festeggierà 
quindi, come si suole; îl suo 


GIUBILEO 


con un numero speciale che verrà pubblicato 
dentro l’ anno. 

Un quarto di secolo! è una bella età per un 
giornale letterario e illustrato in Italia. Nessuno 
fin qui l'aveva ancora raggiunto: — 

Il nostro giornale è diventato un' istituzio 
IL pubblico ne ha preso l'abitudine, ne sente il 
bisogno. E all'estero, fin nelle più lontane regioni, 
dovunque ci siano o colonie d'italiani 0 italiani 
isolati, la nostra ILLUSTRAZIONE è aspettata come 
l'amico minliore, come il più sicuro e il più 
diligente e il più amorosò informatore delle cose 
patrie, 

In un quarto di secolo, la nostra ILLUSTRA- 
ZIONE ha passo passo conquistato nel mondo una 
reputazione pari alle grandi IMustrazioni stra- 
niere. Infatti non c'è più circolo o club in Eu- 
ropa e in America, dove non si trovi l'ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA. 


L'INDICE DI QUESTI 25 ANNI 


che verrà pure pubblicato alla fine del 1898, e che 
abbiamo affidato ad un distinto bibliofilo , mo- 
strerà i progressi fatti con cura continua, la 
parte presa all’opero nostra dai più distinti 
scrittori ed artisti, ognuno dei quali ha lasciato 
qui la sua traccia, |—|— © ; 

Spetta al pubblico italiano incoraggiare sem- 
pre più i nostri sforzi, e permetterci sempre nuo- 
vi progressi e miglioramenti. Avevamo in animo 
di aumentare il numero delle pagine di ciascuna 
dispensa; ma occorre perciò che gli associati 
facciano una viva propaganda fra le loro cono- 
scenze, e se riuscissero a raddoppiare il numero 
degli associati, noi saremo felici di segnalare 
il XXV anno dell’ILLUSTRAZIONE con un notevole 
ingrandimento. 

Questo giornale non è stato l’ultimo dei titoli 
che valsero alla nostra casa editrice la MEDAGLIA 
D'oro per il Merito industriale, conferita solen- 
nemente da S, M. il Re nel giorno dello Statuto. 

Un'altra sorpresa gradevole avemmo în que- 
st'anno nel trovare in un articolo di una delle 
più autorevoli nostre Riviste, la Rassegna sto- 
rica italiana, queste parole: 


* L'Irustrazione ITALIANA è il più notevole periodico il- 
* lustrato per prontezza d'informazioni, ampiezza di notizie, 
* quasi sempre attinte alle fonti, e ricchezza di disegni. La 
oraggiosa e intelligente Casa editrice si rivolge sempre 
“ad uomini competenti, e non esita a spedire sui luoghi, 
* anche. con gravi spese, appositi corrispondenti. , 


L'articolo da cui abbiamo tolto questo squar- 
cio è firmato dall’illustre prof. C. Rinaudo. Pos- 
siamo compiacercene con le parole di C'icerone : 
Litus sum laudari a laudato viro. 

* 


Nell'anno che sta per finire abbiamo dedicato 
dei numeri speciali all’ Esposizione internazionale 
di belle arti a Venezia, all'incontro di Homburg 
fra i Sovrani d'Italia e di Germania, alle grandi 
manovre sul Veronese e alle manovre navali ; 
l’anno prossimo sarà segnalato dalla grande 


ESPOSIZIONE NAZIONALE IN TORINO 
PER IL 50.° ANNO DELLO STATUTO. 


e non mancheremo di dedicarle tutta la nostra 
attenzione, 


C'è poi l'imprevisto... E chi vivrà vedrà. 


È aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


PEL 1898 
Anno, L, 25, - Semestre, L, 18. 
(Estero; Fr. 33 l’anno inisòto) 


Gli associati che entro\il corrente 
mese manderanno l'importo annuo, ri- 
ceveranno in dono il Numero speciale 


Natale. Capo d'Anno 


di cui diamo l’ elenco: 


Gente minima, di EpMonbo DE AxMIcIis, 
con sei ilisegni di A. BELTRAME, 
Il monte dei miracoli, no- 
vella indiana, di , CoRrDELIA, 
con quattro disegni di A. FERRAGUTI. 
Io, Ciclus! novella di ALFREDO PANZINI, 
con cinque disegni di ALTINI. 
Lettera trovata, novella dì DieGo ANGELI, 
con tre disegni di E. MATANIA. 
Un Natale, poesia di FRANCESCO PASTONCHI. 
Il canto del Tempo e Il fan- 
ciullo, poesie di 
Il presepio, poesia di 


AurrEeDO BACCELLI. 
ANGIOLO ORVIETO. 


Musica, 


Canzone Norvegese e Ricordi di Natale 
del maestro V. M. Vanzo. 


Quadri a colori. 
L'estate di San Martino, di ELEUTERIO PAGLIANO. 
Madonna col Bambino, di C. E. CHroriNo. 
A Chioggia, di Mosì BIANCHI. 
La distribuzione del pane, di FP. van LEEMPUTTEN. 


Copertina in cromolitografia di A. BELTRAME. 


Oltre a questo dono così artistico per i 
soci annuali daremo pure în dono un 


ALMANACCO STORICO 


che comprenderà il calendario del 1898, 
e la cronistoria del 1897 narrata giorno 
per giorno. 


Per avere il numero di Natale e Capo 
d’Anno, e l’Almanacco storico, aggiun- 
gere Go cent., ossia spedire it. L. 25.60 
(Unione postale, fr. 34 in oro). 
ne Gli associati sono pregati di unire 
LA FASCIA con cui ricevono il giornale 
onde non subire ritardi nella spedizione. 


di noi, fanciulli, hanno rivolto alla madre la do- 
manda: “Il bambino è nato: ma perchè nasce 
ogni anno? Il Bambino è Dio: ma perchè è Dio?, 
La madre rispondeva con un: Bisogna credere 
@ basta: la risposta sacra, eterna, della Chiesa sul 
dogma. 

’italiano, benchè portato all’immaginazione 
© all’esaltamento, è sempre poco religioso, I pro- 
blemi religiosi non solo non lo appassionano, non 
solo lo lasciano indifferente, ma gli sembrano tra- 
stulli eleganti, da albero del Natale, Da qualche 
anno, la letteratura, specialmente la letteratura 
da romanzo, ha diffuso (fra le signore della bor- 
Bhesia- colta, anzitutto) una religiosità d’impre- 


stito, languida, di moda. È di moda essere o pa- 
rer divoti; mentre ferve tutt'intorno l’incalcola- 
bile lavoro che Je associazioni clericali compiono 
în Italia pei loro fini. Nel giorno di Natale un 
sentimento religioso più forte della moda spunta 
tuttavia in molti cuori. L’ antichissima festa 
sacra parla ancora il suo mistico linguaggio, in- 
tatto, a molte anime. È dia 


* 

A tutta la messa di mezzanotte, noi ragazzi, 
non ostante i gloria che si elevavano per le 
È teste pende- 
ì, sul libro di preghiere, in preda 
a quei sonni disperati;-nvincibili del 


navate, non sì poteva reggere. Le: 
vano sui banchi, 
al sonno, 


ILLUSTRAZIONE ITALSANA 


l'infanzia. I richiami materni valevano poco o 
nulla; le teste si rialzavano un minuto; si spa- 
lancavano con forza glî occhi; ma poi subito si 
ricascava sul libro; e l’ardito interrogatore sui 
misteri divini rimaneva annullato in un mo- 
mento. L'organo e le voci del coro continuavano 
i loro osanna trionfali; le campane continua- 
vano a raccontare tutte insieme l’allegrozza del- 
l'evento; e noi si era portati a casa come pezze 
di stoffa, e messi a letto. Pace in terra agli uo- 
mini di buona volontà, cantavano ancora sugli 
altari; e nelle case cominciavano le cene: i tinelli, 
i salotti da pranzo, dorati dai lumi, profumati 
dagli odori degl’intingoli, colle tavole imbandite 
con cura, diventavano piccole reggie. Non più 
squillar di campane nella notte fredda e stellata; 
non più clamori: non più passi frettolosi di gente 
che torna dalla messa, non più voci: silenzio in 
tutta la città, raccoglimento patriarcale, — pace. 
Adesso le cene sono più rumorose, più compli- 
cate: occorre lo champagne. 

E adesso, un po’ prima delle feste di Natale, 
si hanno le grosse discussioni da trattare in as- 
semblea; discussioni in Parlamento, discussioni 
nei Consigli comunali , ‘discussioni nei Consigli 
provinciali, nelle Camere di Commercio, adu- 
nanze clamorose, nervose, d’azionisti, e via via... 
e nella festa della pace, si porta così, senza vo- 
lerlo, qualche ombra di guerra, qualche ombra 
delle questioni agitate ,, sostenute, combattute. 
Fra i brindisi della mensa, fra gli evviva, par 
di sentire, quasi, una sospensiva, un ordine del 
giorno, una mozione dell'onorevole preopinante. 
Tale è la vita pubblica, tiranna del. core, come 
dice della costanza un libretto d'opera. Hasa re- 
stringe sempre più il regno della vita privata, 
la inquina, la soffoca;|éè anche il Natale se ne 
risente. Una volta; quando si viveva più in casa 
che fuori, era così?... E 

Una volta, dee colla patria oppressa ci tur- 
bavano le ansie del domani, gli esilii e le pri- 
gionie d’ amici: quanti Natali passavano in la 
crime nelle famiglie! Ma quali fratellanze, allora, 
anche nel dolore | quali concordie strette, affet- 
tuosissime, piene di dolcezza | Pareva, allora, che 
le campane di Natale suonassero Ja canzone della 
speranza, e il G/ria in excelsis dei sacerdoti 
pareva l'imminente Gloria in excelsis della patria, 


* 

Tutti ricordano;i balocchi d’una volta, che, 
svegliandosi, trovavano pronti sul guanciale. Ve- 
nivano tutti da Norimberga, quei giocattoli, e si 
limitavano a scatole piene di casette coi tetti 
rossi, e tutte eguali; di pini colle frondi ver- 
dissime, e tutti uniformi anche quelli. V’eran le 
scatole dei soldati di piombo, che non c’ era verso 
di far star ritti i? piedi come galantuomini; e 
giacevano coi generali dal viso paffuto, coi capi- 
tamburo reduci dalla Grande Armata, coi zap- 
patori forniti d'una gran barba da maghi Sa- 
bini. I giocattoli di lussò si limitavano a qualche 
re senza regno, avvolto maestosamente nella por- 
pora, colla corona puntùta in testa e barba rossa, 
in memoria di Barbarossa, senza dubbio. Si toc- 
cava il massimo sforzo del macchinismo quando 
il re muoveva gli occhi terribili e la testa; quando 
l’asinello diceva sì e il pastore diceva no. Adesso 
siamo arrivati alle bambole, capolavori mirabili 
d’arte: esse guardano, camminano, gestiscono, e 
discorrono come noi, mercè il fonografo Edison 
che hanno sotto l'abito di seta ricamato d’oro. 
Siamo arrivati ai completi equipaggi che corrono 
come a San Siro, i treni-lampi. Non mancano che 
ci rifacciano le crisi di' gabinetto e le ricompo- 
sizioni ministeriali. 

E la lotta di classe si agita anche fra i gio- 
cattoli. Penetrate in un negozio dei medesimi, 
e vedrete! Le puppattole ricche dalla testa in- 
frangibile, dalle collane di perle attorno al collo, 
pajono destare le invidie delle puppattole vestite 
di carta, I Pari d'Inghilterra, in cravatta bianca 
e in cilindro nero, umiliano certi poveri fantocci, 
che hanno addosso appena un giubboncino di 
frustagno per ripararsi dal gelo. Îl lusso di certe 
bambole dai grand’occhi azzurri, è insolente. Il 
lusso di certi appartamentini è un insulto alla 
povertà di certe casupole di cartone. L'industria 
dei giocattoli, che si è tanto ingrandita e perfe- 
zionata in questi ultimi anni, ha scongiurato tutt'i 
mezzi per raggiungere gli splendori dell’avve- 
nenza: ha spiegato tutt’ fascini, ha raggiunto 
tutti trionfi del lusso; eppure, nel cafarnao 
d’una bottega di trastulli, voi vedete riprodotte 
tutte le gradazioni sociali e la lotta di tutte le 
borse; e presentite la superba iridifferenza del 


fanciullo dovizioso, avvezzo ai doni più rari, di- 
nanzi ad un pony impagliato ; e il sorriso mesto 
del fanciullo povero dinanzi a una meschina car- 
rozzella di legno, che non potrà mai possedere. 
Cominciano sin da’primi anni, coi balocchi, la di- 
visione, l'invidia, le passioni di classe. Una volta 
c'erano, forse?... 


* 
Fra i nostri ricordi di Natale, contava anche la 
neve; e come! Un Natale senza neve non era ri- 
spettabile, neppur possibile. Se non cadeva dal 
cielo a larghe falde — come dicevano i novellieri 
d’un giorno — la si voleva vedere almeno di- 
pinta nei presepii; ma la neve, quest’accompa- 
gnamento della cornamusa di Natale, andò a 
poco a poco eliminandosi dai programmi delle 
feste natalizie; e ora i bambini non Ja domandano 
più coi balocchi e coi dolci. Ecco un altro ele- 
mento grazioso che sfumò nella poesia dell’infan- 
zia, la quale rimane a poco a poco senza vera 
poesia, per toccare solo ciò ch'è materiale e ciò 
ch’ è utile, I presepi, che un dì erano la più acuta 
attrattiva dei fanciulli, ora non si vedono quasi 
più: sono vecchi santi ai quali non s'accendono 
più candele. Maria colle braccia in croce, Giu- 
seppe, il vecchierello inginocchiato, Gesù sulla 
paglia e gli asinelli, dormono nelle cassapanche 
polverose delle sacrestie, con un pezzo di stella 
rotta, coi Re Magi senz’ oro, senza incenso, senza 
mirra, e senza testa. Ci vorrebbero denari per 
accomodarne i pezzi, per aggiustarne le mem- 
bra sparte, per inverniciare, almeno, le gam- 
buccie di quel buon Gesù, che mostrano il giallo 
del legno serepolato. Ma chi pensa più a codesta 
scultura dipinta e decorata di vesti, che a Napoli 
raggiunse, nel secolo scorso, un grado di perfe- 
zione non più raggiunta?... Gli stessi parroci non 
credono più all'efficacia dei presepii; e innalzano 
invece nella chiesa gli alberi di Natale, che furono 
inventati dai protestanti 6 che sono diffusi dai pro- 
testanti. Nelle campagne, là sì, fra quell’ umil 
gente, per tanti conti invidiabile, l’uso antichis- 
simo dei presepii vive tuttora. Vi sono, è vero, 
presepii artistici anche adesso nelle città — il pre- 
sepio Surdi — ma si tratta di speculazione. Io 
vorrei che nelle chiese cattoliche il presepio an- 
tico, che rappresenta un’ arte speciale, rivivesse, 
Si dirà ch'è un elemento teatrale di più quello 
che si vorrebbe far rivivere; ma, se non parlate 
agli occhi, se non parlate all’ immaginazione del. 
l'infanzia, a che cosa volete parlare?... Ricordo 
un racconto di Dickens, Z'empi difficili. Un padre 
educa due figli in modo diverso: all’ uno toglie 
ogni fantasia, ogni idea di bello, vieta ogni sor- 
riso dell’arte: la sua educazione è tutta riflessione, 
tutta ragionamento, tutta cifre, tutta aridità, 
tutta gelo. All’altro, invece, sono lasciati i doni 
dell'immaginazione, gli affetti del cuore; in lui 
non si coltiva la riflessione. Ebbene, che ne suc- 
cede ?... Che il primo diventa un infelice e un 
birbante; il secondo è felice e opera il bene. Ma 
le tendenze dei tempi, capisco, non si cambiano 
colla citazione dei migliori romanzi. Anche i Na- 
tali sono un riflesso, un portato dei tempi, che 
passano. Essi si mutano in certe parvenze; e la- 
sciamoli passare più allegramente ch'è possibile. 
Siamo alla festa della famiglia, e si compia in al- 
legria |... RAFFAELLO BARBIERA. 


VARIAZIONI NATALIZIE 
in Scandinavia — a Chioggia — a Betlemme, 
Uno di que’ cortesissimi signori che i giorna- 
listi italiani, in occasione del loro congresso, 
hanno conosciuto l’ estate scorsa in Svezia, mi 
scrive da Sundsvall ch'ivi il freddo è intenso. La 
terre est couverte de neige, beaucoup de neige, et 
il fait très froid: une moyenne de — 20° centi- 
grades. Vengono i brividi solamente a pensarci! 
Sundsvall è una elegante cittadina distesa alle 
foci del maestoso Indal, nel golfo di Botnia, assai 
lontana dunque da Stoccolma, ma non certo la 
più nordica del vasto regno di Oscar IL Figu- 
rarsi dunque a Gellivara, in Lapponia, che è la 
estroma stazione delle linee ferroviarie rivolte 
al Polo! È 
Je voudrais bien étre dans votre pays de soleil, 
seguita il simpatico mio informatore svedese, in- 
gannato forse dalle bugie dei poeti. _—_ 
Ecco qua infatti uno dei buoni, il Pitteri di 
Trieste, il quale, nel recente suo volume di li- 
riche “ Campagna y, canta: 
Da le strenne che al santo Natale 
La Baviera o la Prussia c’invia 
Ideare possiam cosa sia 
La crudele stagione laggiù. 


Qui da vero-il Junario-non vale: 
La campagna è inondata di sole, 
E di primule, d’erbe e di viole 
Si riveste ogni giorno di più. 

Il villan, senza giubba, a la vite 
Qualche punta di pampino taglia; 
Il Vicario ha il cappello di paglia, 
Non ha calze la serva su' piè. 

L'atmosfera è sì pura, sì mite 
Ch'ogni casa spalanca le imposte: 
È uno sbaglio: sarà Pentecoste, 
Sarà Pasqua — Natale non è. 


Se il Pitteri usasse svernare al Cairo od al- 
l’ombra delle rovine di Ahmedabad, le sue strofe 
non farebbero una grinza nè per la veste este- 
riore nè pel contenuto: un completo quadretto 
di genere; ma parlare di cappelli di paglia e di 
imposte spalancate, ora, lungo le rive di quel ba- 
cino Adriatico che è palestra e tomba di tante 
vite oscure! 

giusto la ricorrenza del Natale che rende 
più acuto il ricordo dei poveri pescatori chiog- 
giotti pei quali non vi sono feste nè allegrezze. A 
cento, a mille essi solcano l’infido mare a bordo 
di que’ pittoreschi bragozzi dalle ampie vele aran- 
ciate, che rappresentano ogni loro avere. Dì e 
notte, ogni giorno, in ogni stagione, sono là impa- 
lati sulle viscide tolde con lo sguardo fisso dentro 
l’acqua torbida ed i capi delle reti fra mani, sfer- 
zati dal vento, immollati dalla pioggia, acciecati 
dalla nebbia, morsi nelle carni dal freddo o dal 
solleone, col sangue immiserito dalla mala nutri- 
zione. Acqua e polenta, polenta ed acqua: altro 
non possono mangiare, perchè il pesce strappato 
dall’imo mare devono serbarlo alle mense bor- 
ghesi in cambio d’un po’ di guadagno. 

‘T'olta la Pasqua che li rimena a casa, quando 
la bufera non siasi incaricata di risparmiar loro 
il viaggio di ritorno, e la spesa della sepoltura, 
essi veleggiano tutto l'anno, all'aperto, spingen- 
dosi fin presso le aspre coste della Dalmazia, sfi- 
dando le micidiali fucilate che di là — il caso è 
occorso più volte — tendono a raggiungerli. 

Pierre Loti ha commosso il mondo co’ suoi 
primi romanzi, i migliori, a favore de’ pescatori 
di Bretagna narrandone le fatiche, i dolori, i sa- 
crifici, le lotte, i contrastati ritorni. Fatalmente 
nessun artista nostro ha saputo fare altrettanto 
pei pescatori di Chioggia, i veri brettoni d’Italia; 
nessuno ebbe mai in animo di consolarli in qual 
che guisa, di promuovere anche per loro un al- 
bero di Natale, di provvederli di scarpe in luogo 
degli zoccoli di legno che usano, di regalarli di 
buoni panni, di lane, di cibi caldi. 

Il Natale peggiore è positivamente quello del 
pescatore chioggiotto. Il cafone meridionale ha 
almeno intorno a sè la campagna inondata di 
sole e l’aria mite; il contadino ha comunque un 
casolare in cui rinchiudersi, ha una famiglia da 
presso, della legna da ardere, del fieno profumato 
su cui sdraiarsi, un po'di terra solida sotto i 
piedi. Durante gli ozi della gran festa egli tro- 
verà consolazioni nella chiesetta del villaggio 
adorando l’ingenuo Presepio, o nella cucina del 
padrone, mentre pel pescatore tutto è acqua, 
vento, freddo, silenzio, instabilità. 

Non parliamo degli operai cittadini. Quand’an- 
che la beneficenza pubblica non potesse soccor- 
rerli personalmente, uno ad uno, è difficile che 
qualcosa non tocchi loro da parte della società 
cui appartengono o dei bottegai presso cui si 
provvedono, Poi c'è il chiasso, il gridio, il va e 
vieni delle strade, che rappresentano da soli un 
divertimento. Da quando Cirillo, vescovo di Ge- 
rusalemme, stabiliva nel quarto secolo il Natale 
alla fine di dicembre, la baldoria si rinnova re- 
golarmente tutti gli anni, e con essa il ricordo 
delle trepidazioni più sante e degli affetti più 
puri nell’ intimità della stalla di Betlemme — in 
turco Beit-el-Ham — secondo la tradizione cri- 
stiana, o nella casa artigianesca di Nazaret come 
vorrebbe Ernesto Renan. 

Peccato che la signora Agnese Smith Lewis 
non abbia potuto allora accostare l’orecchio alla 
porta della stalla per risolvere il dubbio che la 
tormenta! Ella vorrebbe sapere, nientemeno, che 
lingua parlava Gesù “quando cominciò a chie- 
dere qualcosa ,. In un recente numero della Cen- 
tury Review, la signora Smith Lewis"crede ad 
ogni modo di saperne abbastanza per conclu- 
dere che doveva essere l’aramaico, citando molti 
passi di antichi documenti a dimostrazione della 
sua tesi, 
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lL NATALE DEI BRUMISTI, quadro di Rodolfo Paoletti. 
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quadro di Murillo. 


3 
Gi 


422 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Pot. C. Capitanlo, di Brescia, 


GIUSEPPE ZANARDELL'. 
I NUOVI MINISTRI. 


Si è corso il pericolo di non poterne parlare, 
chè lunedì, 20, il ministero ricostituito, e appena 
nato, ebbe un assalto mortale. Non è morto però, 
ed è fuor di pericolo almeno per un mese. 

Nella seduta di lunedì, tutti i capi gruppo, — 
giacchè qui il Rudinì ha ragione, non ci sono più 
partiti, ma gruppi, — tutti attaccarono la nuova 
combinazione, Sonnino, Fortis e Baccelli, — Ca- 
vallotti, De Andreis e Turati, — Giolitti, — Co- 
lombo, — attaccarono ferocemente la nuova com- 
binazione, Un deputato solo, F. Macola, parve di- 
fenderla, ma per compassione, e ammettendo che 
il capo era “sempre incerto, dubbioso e disin- 
volto nel cambiare uomini e programmi, » Si ca- 
pisce che il capo respinse questo genere di fidu- 
cia, e restò solo a difendersi. Neppure lo Za- 
nardelli mosse in suo aiuto. Il Rudinì chiese sol- 
tanto che si aspettassero gli atti del nuovo mini- 
stero per giudicarlo; chè così il voto non poteva 
avere che carattere personale, essendosi discusso 
di persone, non di idee. 

A dir vero, gli oppositori non mancarono di 
biasimare le oscillazioni sulla politica affricana, 
e fu molto maltrattato il programma finanziario 
di Luzzatti come sproporzionato ai mezzi. Tutti 
gli oratori furono ascoltati con attenzione, ad 
eccezione del Giolitti, che fu spesso interrotto, 
poichè i ricordi del suo mal governo non sono 
ancor dileguati. Il socialista Turati ebbe un 
tratto di spirito, quando disse che Ja malattia 
di cui era morto il precedente ministero era 
una “malattia segreta y. 

Quando si venne alla votazione, la Camera era 
imponente, con oltre 400 deputati. Tutti gli or- 
dini del giorno si ritirarono dinanzi a quello di 
Giuseppe Colombo, il capo della Destra, che suo- 
nava così: 

* La Camera, ritenuto che il modo col quale il Ministero 
è stato costituito gli rende difficile di concretare un pro- 
gramma di Governo, passa all'ordine del giorno. , 


Risposero sì (cioè contro il ministero) 184; ri- 
sposero no (cioè a favore) 200; si astennero 1 
e parecchi si dileguarono al momento buono, Dai 
giolittiani si separò il Palberti che votò a favore 
del ministero; dai zanardelliani, si staccò il Sel- 


vatico che votò contro. Soli 
16 voti di maggioranza, sono 
molto pochi, ma bastano al 
A ministero per passar le va- 
canze di Natale, e pensare 
ai casi suoi. Già l'indomani. 
il martedì 21, tuttii bollori 
erano spenti; la Camera non 
avea fretta che di prendere 
le vacanze, e più lunghe pos- 
sibili; chi proponeva fino al 
15 gennaio, chi fino al 17, 
chi fino al 25: fu scelta... la 
data più lontana. 
Profittiamone anche noi, 
per presentare i cinque nuo- 
vi ministri, la cui entrata ha 
sollevato così fiera ma breve 
tempesta, 


Non è nuovo certamente Giu- 
seppe Zanardelli, il cui nome 
è così popolare, e la cui persona 
è sempre in vista da quando la 
Sinistra salì al potere, cioè dal "76. 
Parec e volte abbiamo avuto a 
discorrerne; qui ricorderemo sol- 
nato a Brescia il 29 


tanto che 
ottobre 1825 (così il dizionarietto 
Sandron che è più recente del De- 
gubernatis, il quale lo fa 
nel '29). Insomma ha 68 o 72 anni. 
Fu ministro dei lavori pubblici nel 
1876: dell'interno nel 1878 (con 
Cairoli), guardasigilli nel 1881 e 
nel 1887; e a lui si deve il nuovo 
Codice penale, Ora è di nuovo 


guardasigilli: per cui è la quinta 
volta che sale al potere. Presie- 
dette la Camera per varie legisla- 
ture, 


Il gen. conte Alessandro A. 
sinari Di San Marzano na 
cque a Nizza Monferrato di cospi- 
cua famiglia piemontese verso il 
1830. Dopo aver preso parte alle 
guerre per l'Indipendenza , nelle 
hie decorazioni, 


quali si meritò , pel suo valore, pare: 


| fu eletto deputato di Nizza Monferrato. Militò nelle file 
| parlamentari della Destra. Soltanto dall’ Bg è senatore. È 


uno del più colti generali del nostro esercito. Fu addetto 
a parecchie missioni diplomatiche : ma ciò che gli diede 
rinomanza è stato il comando della spedizione italiana 


Fot. G. B. Mignone, di Alessandria, 


GENERALE DI SAN MARZANO. 


in Africa, dopo Dogali, nell’88, che finì con la ritirata 
senza combattere del Negus Giovanni dopo che era giunto 
fin sotto Saati. Il generale San Marzano scrisse il diario 
delia spedizione, e fu uno dei comandanti africani che dette 


all'opera sua una più spiccata impronta personale e che 
secondo Vico Mantegazza, ebbe un concetto esatto della 
situazione. Ora egli è succeduto al generale Pelloux nel 
ministero della guerra e ne divide le idee, 


Francesco Cocco Ortu, avvocato sardo, ha 55 
anni, essendo nato a Cagliari il 20 ottobre 1842, Salita al 
nel *76 fu eletto quasi ad unanimità de- 
putato di Lanusei. Fu collaboratore del Diritto. Esordì 
alla Camera come relatore dell'importante progetto sulle 
convenzioni marittime. Nel 1878 Cairoli lo chiamò segre- 


potere la Sinistri 


Fot. R. Canzani, di Cagliari. 
Francesco Cocco ORTU, 


tario generale del ministero d’agricoltura. Ma vi stette po- 
chi mesi. Fu poi sottosegretario di Stato per la giustizia 
dall'aprile '87 al febbraio 'o1 col Zanardelli nel primo mi- 
nistero Crispi. Da tempo aspirava ad un portafoglio. La 
cronaca giornalistica ha inventato che, se stayolta non 
fosse stato nominato ministro, l'onorevole Cocco Ortu si 
sarebbe suicidato. Eccolo all'agricoltura. 


Per la stessa ragione dei contrasti, ecco un ricco,e sa= 
piente agricoltore messo. pubblici. È Giuseppe 
Pavoncelli, uno dei più forti possidenti delle Puglie, 
gran produttore di vini, conservatore e amante di un trat- 
tato colla Francia. Ha 61 anni; è nato a Cerignola îl 24 
agosto 1836. Deputato dal’74, sedette sempre a Destra. 
Amico di Prinetti, ne ha preso il posto. (Finora non ab- 
biamo potuto trovare la sua fotografia. Chi può' fari 
avere ?). 


Nicolò Gallo, avvocato siciliano, nacque a Girgenti il 
10 agosto 1849; ha 48 anni, Si diede con passione alla 
letteratura. Esordì con poesie pubblicate nell’Eco degli strr- 


©. Durando, di Roma, 


Nicorò GaLto. 
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denti e con due tragedie: Cola da Rienzi e Fiore, stampate 
a Palermo nel '70 e "71. Negli studi legali pubblicò, nel '71, 
due saggi : la Genesi dell'idea del diritto e La pena di morte 
(Palermo, 70). Seguirono: l'Zdealismo e Va letteratura, intro- 
duzione allo studio razionale della letteratura e della sua sto- 
ria (Roma, ’80), e l’opera sua capitale, la Scienza dell'arte 
(Torino, '87), Citiamo ancora due studi critici su Francesco 
De Sanctis, letto all’Università di Palermo, e su ‘Antonio 
Tari (Roma, ’84). Fu libero docente di estetica all’Univer- 
sità di Roma. Entrò in Parlamento nel 1882 e prese su- 
bito posto a sinistra. Fu uno dei primi a proporre il 20 
settembre come festa, nazionale, Il Gallo era stato scelto a 
ministro dell'istruzione dallo Zanardelli quando questi ebbe, 
nel 1893, l’incarico, che non potè compiere, di formare il 
Ministero che doveva succedere a Giolitti. Nella Camera 
attuale era presidente della Giunta per le elezioni. 


IL VILLINO RUDINÌ A ROMA. 


Ecco il bel villino del presidente del consiglio dei mi- 
nistri, È questo il santuario di via Gaeta, dove si raccol- 
gono gli uomini politici, quando si devono trattare segre- 
tamente le questioni e i sopraccapi presidenziali ; ecco dove 
si eseguiscono le operazioni di chimica e d’alchimia par- 
lamentare. Al rovescio del Depretis, che abitava un ultimo 
piano e faceva da portiere di sè stesso aprendo colle sue 
mani la porta magari al re di Grecia che andava a visi- 
tarlo, — l'illustrissimo marchese Antonio Starabba di Ru- 
dinì alloggia in un villino proprio con tutta quella larga 
signorilità, che in lui è istintiva, e che gli accresce senza 
dubbio prestigio agli occhi dei rappresentanti esteri nella 
Capitale. 


RACCONTI E NOVELLE 


IL NATALE DI CAPITAN BURGIO. 


— È ora di andarvene, — disse capitan Bur- 
gio alla moglie, una smilza vecchietta, e alle 
igliuole, due biondone affacciate a un finestrino 
della gabina: — vedete, arrivano i detenuti. 

Una lunga fila di forzati, luridi e cenciosi, con 
i loro sacconi sulle spalle, salivano ansando sul 
vaporino, avviandosi a prora, in mezzo a due 
ale di carabinieri intabarrati. 

— Poveretti! — esclamò la vecchia: — dove 
andranno ? 

— Al bagno di Ponza, — disse il marito. 

— E li fanno partire oggi, mentre da per 
tutto è festa! 

Il capitano andò a prora per assegnare il po- 


sto ai forzati e ai carabinieri. Poi tornò in 
gabina. 

— Dunque vuoi proprio partire, con questo 
tempaccio! — disse la vecchia mezzo piagnu- 
colando. 


‘— Cara mia, chi vuol pesce bisogna che s'im- 
molli. 

—, Copriti meglio, almeno, a questi strizzoni. 
— E tirato fuori da uno stipo una grossa fla- 
nella e un fascione, aiutò in fretta il marito a 
indossarli: poi gli ficcò in tasca un involtino 
dicendo: — le pillole di catramina. 

— Ecco Natalino! — disse una delle figliuole. 
Un ragazzo di forse dodici anni entrò, escla— 
mando: — Lé anguille sono in credenza e il 
colombo in Soana 
Dunque andate, — ripetè capitan Burgio, 


PREGHIERA DI NATALE. 


Noi t’invochiamo! L'ombra del Peccato 
tien gli uomini e la terra in sua ragione 
novellamente; e i fiori ha disseccato 

de la tua Redenzione. 


Discendi, Oristo, dai siderei chiostri, 
discendi anche una volta, o tu che il puoi! 
Torna a patir per li peccati nostri, 

torna a morir per noil 


ENRICO PANZACCHI 


Questa breve poesia d'occasione ci permettiamo togliere 
dalle Rime Novelle di Enrico Panzacchi, uscite questa set- 
timana in Bologna in un elegante volumetto di casa Za- 
nichelli. Non sì dirà che la poesia è morta; in uno stesso 
mese Panzacchi, Fogazzaro, Pastonchi, presentano al pub- 
blico'i loro versi. Questi del Panzacchi sono squisiti, e 
parecchi eran già celebri essendo stati pubblicati in gior- 
nalî e riviste, Il volumetto si divide in tre parti: /e Aistorie, 
— Intermezzo, — e Terra immite. Terra immite egli chiama 
l’Africa; e vi trovi quelle poesie, Dogali, Macallè, a Emilio 
Putti, così vibranti e piene di fuoco, che hanno commosso 
tutti gl'italiani, e li commoveranno sempre. 


NOTERELLE. 


nav Riceviamo contemporaneamente due splendide edi- 
zioni straniere dell'Oceano di De Amicis. L'una è una tra- 
duzione in inglese sotto il titolo On blue water: è edita 
a New-York dalla celebre casa Putnam che ha già pub- 
blicato con grande successo le altre opere del nostro emi- 
nente scrittore. Il traduttore, Jacob B. Brown, fa prece- 
dere l’elegantissimo volume da una prefazione entusiastica. 
— L'altra traduzione è in lingua czeca, Na Ocedni, e ci 
giunge da Praga; ne è editore F. Simacek, ch'è già be- 
nemerito dell’Italia per aver pubblicato parecchie tradu- 
zioni di libri italiani. L'edizione di Praga riproduce tutti 
i 191 disegni di A. Ferraguti nello stesso formato origi- 
nale; l'edizione americana ne riproduce una gran parte in 
formato ridotto, essendo il volume in-r2. 


ww La commissione governativa per l'Arte drammatica, 
ha diviso il premio governativo di L, 2000 fra le tre com- 
medie concorrenti, premiando con L. rooo Za mamma di 
Marco Praga, e con 500 lire per ciascuna: Le nosse d’oro 
di Dante Bicchi e Il braccialetto di G. Antona Traversi. 
Trattandosi dell'ultima volta che il premio vien conferito 
(è stato soppresso dal ministro Gianturco), la Commissione 
ha pensato bene di non scontentare nessuno. 


ww Senza bussola, è il titolo della commedia che Gia- 
cinto Gallina non arrivò a compiere. Solo il primo atto 
era compiuto; e; con nuovo esempio, questo atto solo fu 
rappresentato a Venezia, al teatro Goldoni, la sera del 20. 
Ci scrivono che il successo fu grande; si trovarono per- 
fetti il dialogo ‘e la sceneggiatura, e ottima l'esecuzione. 
L'attore Ferruccio Benini ebbe sei chiamate e fu più d'una 
volta interrotto da lunghe ovazioni. Commozione vivissima 
negli artisti e nel pubblico. 


vecchietto basso e grosso, dal viso olivastro e 
dal folto barbone bianco: — da un momento 
all’altro si salpa. 

— Non è ancor dato l’avviso di partenza, — 
dissero le figliuole, uscite a guardar di su la 
tolda i passeggieri che affluivano a bordo. 

— Un mestieraccio , il tuo, — ripeteva in- 
tanto la moglie aiutando il capitano a infilar 
le maniche d’un vecchio cappotto gallonato. 

— Che vuoi? Non v'è pèsce senza lisca, — 
rispose lui, accendendo una pipetta che mandò 
subito un forte odor di spezieria: — il dovere 
prima di tutto! 

— Sempre coi tuoi proverbi, tu! ma ne so 
anch'io, sai? “Guarda il mare e attienti alla 
terra 7 specialmente all’età tua, chè “in mare 
non c'è taverna ,. Ora dimmi francamente: con 
questi fortunali credi che ti bastino le forze di 
comandare ?... Non ti offendere; ma sofferente 
come sei |,. 

— Che discorsi, — esclamò l’altro fra il bo- 
nario e il caparbio: — a un vecchio lupo di 


— Anche il lupo perde i denti , e... col tuo 
mal di cuore.... Non ti potresti far sostituire da 
un altro?... 0 è capitan Vinti, capitan Zerbi... 

— È capitan Letti, e capitan Biagini, perchè 
li scordi? Sei pur la gran sempliciona! O non 
sai che tutti costoro aspettano il momento d’im- 
padronirsi del mio posto ? Già, bel gran posto, 
veramente! Come chi dicesse un Napoleone ri- 
dotto a far da trabante! Invece che da Genova 
a Montevideo e da Londra a Jokohama, signorsì 
da Messina a Villa San Giovanni, e da Villa San 
Giovanni a Messina! Così ha voluto Dio e San- 
t'Elmo. E ora vorresti farmi dare il benservito 
addirittura! 

—.Iol. 

— Eh, eh... quei signori aspiranti mi han 
buttato già mille volte l’ offa perchè io abboc- 
cassi! Marameo! — E allargando la destra, e 
appuntando il pollice sul naso, fece strillar Je 
altre dita, — “E a quando il vostro ritiro, ca- 
pitan Burgio? Siete anziano, siete malaticcio.... 
avete l’asma, soffrite di palpitazione....,, Carità 
pelosa che mi vorrebbe toglier di mezzo, capi— 
sci? e allora come faremmo te, io, quelle due 
poverette, Natalino?... Senza la vela la barca 
non va, 

— Non dico rinunziar per sempre, ma in certe 
occasioni... a Natalo!... 

— Oh, tu sapessi come stanno all’agguato quei 
pescicani! Guai se dò per un momento appiglio 
alle loro dicerie intorno alla mia debolezza e alla 
mia incapacità senile! Il meno che direbbero, 
sai cos'è? “lo vedete! ha bisogno del riposo 


festivo! ,, 
— Insomma, con te non si vince nò s'impatta, 
— disse un po’ stizzosamente la vecchia: — Lo 


stramonio e la caffeina ce l’hai almeno ? 


— A terra chi non parte! — gridò una voce, 

Il vecchio cavò di tasca due'cartocci e li mo- 
strò alla moglie: poi n’estrasse due pizzichi d’un 
certo seccume, rifornendone la pipetta. 

— Bene, — disse la vecchia ponendo il piede, 
co’ figliuoli, sul pontile gettato dal barcarizzo al 
molo. 

— Se, caso mai, — aggiunse il marito, — il 
cattivo tempo m'’imhpedisse di tornar questa sera, 
potrete festeggiare il Natale da voi soli: ser- 
bandomi, ben inteso, due fette di anguilla ! E 
un bicchierino di più per conto mio! 

— Speriamo, — rispose la vecchia, — che il 
mare sì abbonacci, e che fra due ore tu sia di 
nuovo tra noi, 

— E, caso mai, anche una messa per mia in- 
tenzione | 

Il pontile fu tirato a bordo, gli ormeggi co- 
minciarono a svolgersi dagli anelli attaccati alla 
banchina, e il vaporino si mosse, rullando e bec- 
cheggiando per il furioso risucchio. 

— Vedi tuo padre, poveretto, che vita è la 
sua! — disse la vecchia volgendosi a Natalino; 
— per darci pane a noi l Buon viaggio! — gridò 
in ultimo, agitando la pezzuola. 

— Sia lodato il Bambino! — rispose il vec- 
chio, salutando col berretto. 

Un gran suono, sparso e confuso, di zampogne 
gli arrivava come a ondate dalla lunga Marina 
brulicante di gente affaccendata, e dall'interno 
della città: e a volte vi s'univa una sottil nota 
di violino e un canto di novene. Voci più forti 
echeggiavano dal vicino Mercato, di pesciaioli, di 
macellai, di fruttivendoli che, in quel giorno, ave- 
vano il più gran da fare di tutto l’anno, Capitan 
Burgio pensava il bel palombo e le anguille com- 
prate lì poco prima, per la cena di Natale. Oi 
teneva rigorosamente, a quella cena, e ogni anno, 
in quel giorno, si recava in Pescheria con tutta 
la sua sacra famiglia, diceva scherzando. Lì era 
un osservar lungo e minuto di tutt’i pesci che 
luccicavano, curvi ad arco per la freschezza, e 
alcuni ancor guizzolanti, nei cestoni di vimini: 
sardelle azzurrognole, granchi mucosi e bigi, 
grosse palamite brune, aragoste color di fuoco e 
di zafferano, aguglie dal lungo becco puntato, 
grandi tonni affettati, larghe ope d’argento, sep- 
pie, calamari e polipi tremolanti nella lor broda 
viscida e nerastra: e tante, tante altre specie di 
abitatori del Canale, tutti destinati a formare il 
meglio delle agapi notturne d’ ogni famigliuola 
all'antica. Il capitano giudicava e dava il suo 
parere, da vecchio marino, sulla bontà di questo 
e di quel pesce: dal suo canto la vecchia giu- 
dicava è dava i suoi pareri anche lei, e talvolta 
contrari, da esperta massaia che sapeva dire 
quante spine ha una triglia e quante un mer- 
luzzo ; finchè s'intrometteva una delle figliuole 
o il ragazzo, a pronunciare ùn parere diverso 
da quelli dei genitori, parere subito accettato da 
questi ultimi, che si rassegnavano a essere am- 
bidue sconfitti, ma imparzialmente, da un’au- 
torità minor della loro, E lo stesso avveniva 
innanzi alle grandi mostre di pollame, di frutta, 
di verdure, di cui erano cariche due lunghe file 
di banchi e di botteghe a vento assediate da 
compratori. Ma quel giorno s'era proceduto senza 
molte discussioni all'acquisto dei varii generi ali- 
mentari, che un facchino, accompagnato dal ra- 
gazzo, aveva portato a casa del capitano. Il quale, 
appoggiando le braccia sul parapetto, e un gi- 
nocchio all’interno della murata, pensava’ ora 
beatamente alla cenetta che l’aspettava quella 
sera, e alla gita al Duomo per ascoltar le tre 
messe notturne.... 

Uni colpo di mare, più sgarbato degli altri, 
mandando uno spruzzo fin sul capo di banda, 
lo avvertì che avevan doppiato il tamburo del 
forte di San Salvatore, Qui le ondate divenivano 
più grosse, il vento, fischiava come dalle gole di 
cento demonî, e una densa nebbia grigia s'infit- 
tiva sul mare, nascondendo alla vista perfino la 
lingua di terra di San Raineri, detta punta secca, 
e il casotto illuminato che vi sorge come un 
piccolo faro. Già si sentiva rumoreggiar sorda- 
mente il garofalo, quel gorgo impetuoso che 
diede origine alla favola di Cariddi e, traverso 
la nebbia, se ne vedevan riddare, con lam 


giamenti d’argento, le spume Vortigos Capitan 


Il miglior rimedio contro tossi e catarri sono le 


PILLOLE oi CATRAMINA 


È@0 SUM FLOS CAMPI, 


| 


dro di Achille Beltrame, Ed 
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Burgio si calcò in testa il berretto e andò a fare 
un solito giro d'ispezione sul piroscafino. Prima 
si recò a poppa e disse una parola di lode al ti- 
moniere: — Bravo ragazzo, e saldi contro lo sci- 
rocco! chè a mare tranquillo ognuno è pilota! — 
Poi salì nel casotto del passavanti e gittò uno 
sguardo sulla. coverta gremita insolitamente di 
pusseggieri, tutti calabresi venuti quel giorno a 

ina per compre, d’ occasione: molti comin- 
ciavano a sentirsi a disagio, per via di quel ma- 
ledetto remolino. Il vecchio gittò un altro sguardo 
verso il castello di prua, sotto il quale stavano 
rannicchiati quei coatti, uniti l'uno all'altro da 
una lunga catenella di ferro, e molti già presi 
da mal di mare. 

— Poveretti! — mormorò il capitano: e giac- 
chè il ballo si faceva sempre più gagliardo, disse 
al nostromo di farli scendere giù nella stiva, dove 
starebbero al riparo dalla spruzzaglia. Il nostromo 
trasmesse l'ordine ai carabinieri, e tutta quella 
carne umana, con un gen cigolar di catene, fu 
insaccata sotto coverta. Lo scirocco prendeva ora 
in pieno fianco il vaporino, che sotto l’ impeto 
delle raffiche pareva spezzarsi a mezzo sericchio- 
lando. La nebbia si addensava ormai tanto, che 
il fumo sbuffante dalla ciminiera se ne distin- 
gueva per poco. I fanali, titti accesi, parevano 
lucignoli semispenti entro un sotterraneo affu- 
micato, è il soffietto d'allarme risonava ogni cin- 
que minuti, 

— Una sciroccata che non ricordo l’eguale! — 
borbottò il nostromo salendo sul ponte di comando. 
Il buon marinaio si conosce al cattivo tempo, 
ps il vecchio; — ma che odo? È 

na specie di cantilena, come un coro‘di 
voci saliva indistintamente dai boccaporti: 

O Bambino mio divino 
lo ti vedo qui tremare.,,. 

— I detenuti cantano, — disse il nostromo. 

— Già: è una pastorale anche in uso da noi, 
Povera gente! 

— Povera gente? Chi mal fa male aspetti! 

— Una nave a sinistra! — gridò l'uomo di 
guardia a prua, 

Difatti s'udiva risonare il fischio d'allarme di 
una sirena, Il capitano guardò rapidamente in 
quella direzione. 

— Un gran lume.... due.... — mormorò; e disse 
al nostromo, che trasmise l'ordine col fischietto: 
— Barra tutta a dritta! 

Il comando fu tosto eseguito, mentre in co- 
verta cominciavano a levarsi pianti e grida. 

— Signori, calma, non è nullal — gridò il ca. 
pitano affacciandosi dal passavagti; e la sua 
barba sembrò a coloro una nuvoletta bianca 
sulla nerezza del cielo, 

Allo stesso tempo risonarono sul vaporino î 
tocchi affrettati delle campane di bordo; e tosto 
risposero, da vicino, quelle d'un piroscafo il cui 
fanale di prora si distinse alto e grande a un 
tiro d'arco, in un cerchio di caligine rossiccia. Il 
canto dei forzati seguitava lento e triste. 

— Avanti a tutta forza! — comandò il vec- 
chio rintoccando il portavoce. 

— Troppo tardi! — urlò una voce da poppa. 

— In pronto i parabordi! 

Il fischietto del nostromo trasmetteva i co- 
mandi con brevi e rapidi squilli. Ma in quel mo- 
mento un fragor tremendo annunziò che l’urto 
era avvenuto e il vaporino si piegò violente 
mente sul lato destro. 

—- Barche in mare! sciogliete i gavitelli! — 
tonò il vecchio sempre con voce ferma, costretto 
ad aggrapparsi a una bitta. 

— Forse a quest'ora gli par di tornare in pieno 


= ri 


Atlantico, sul Singapore, — mormorò il no- 
stromo, guardandolo ammirato; — pare un altro, 
più grande. 


Intanto il vaporino si rialzava e, a sbalzi, pa- 
reva rimettersi in rotta, mentre l’altro vapore si 
allontanava verso mezzogiorno, sempre man- 
dando i suoi lugubri segnali, ma senza provve- 
dere in alcun modo a un salvataggio. 

— Inglese maledetto! — gridò il nostromo 
stringendo i pugni. 

— Saranno tutti alticci, a gloria del Bambino! 

— Una falla! — gridò un marinaio accor- 
rendo; — l’acqua penetra nella stiva! 

Il vecchio si portò una mano al cuore; ma si 
rimesse tosto e comandò: 

— Mano alle pompe! 

Indi gettò uno sguardo verso Messina che il 
nebbione oscuro gli nascondeva, e gli parve come 
se una improvvisa barriera lo separasse per 
sempre da quanto e da quanti amava. 


Il pensiero della sua responsabilità lo assali an- 
gosciosamente. Gli balenò un fiero rimorso: — É 
stata forse colpa mia.... O Mariuccia! se avessi 
dato ascolto! — Ma si passò una mano sulla 
fronte mormorando: — Eppure in che ho man- 
cato? £ È 

“ Nell’ostinarti, così vecchio, a quel posto! 
parve rispondergli, per la tenebra enorme, Jo sci- 
rocco lamentoso ; e l’anima sua, più oscura di 
quell’oscurità, intravvide in un rapido bagliore 
la sua casetta sull’altutra dell’Andria, l’orticello 
in cui le figliole raccoglievan l’erbucce per l’in- 
salata, il tinello in cuiî Natalino infiorava di gi- 
nepro la mensa di Natale, la cucina in cui la sua 
vecchietta conciava le anguille... SI 
L'acqua riempie la stiva! — gridò il ma- 
rinaio ritornando. È 

— In coverta i forzati! — comandò il vecchio; 
ito da un pensiero tremendo aggiunse: 
— Scioglieteli dai ferri! 

Un tenente salì barcollando, a trovarlo, e fatto 
il saluto militare, disse : = 

— Capitano, assume Lei la resposabilità ? 

— Pienamente, — rispose il vecchio. 

— L'acqua invade l’opera morta! — fu gri- 
dato. 

— Barra tenuta a dritta e avanti a tutta forza! 


— Dunque a investire? — domandò il no- 
stromo. d 
— Non rimane altro, — rispose con voce 


alterata il vecchio, e afferrato l’altro per un 
braccio, disse: — Minolfi, se arriveremo salvi 
a terra, e io mi sentirò male, promettimi che 
non avviserai la mia famiglia prima di domani... 

— Prometto... ma che avete, capitano ? 

— Nulla, spero... — e mormorò fra sè stesso: 
— almeno facciano essi un buon Natale! 

— Capitano, i carabinieri non riescono a scio- 
gliere i detenuti, — rapportò il marinaio. 

— Li sciolgano due marinai! 

— Son tutti alle pompe. 

— Dio! — esclamò il vecchio straziato dalle 
grida di coloro che tumultuavano, mentre i po- 
chi carabinieri ancora in gambe si sforzavano di 
slegarli e di far loro coraggio. Il soffietto e le 
campane risonavan sempre più forti, e dalla 
tolda si sparavano razzi d'allarme, a cui, dalla 
riva non più lontana di Villa San Giovanni, le 
campane rispondevano a stormo, 

— Li slego io, — disse risolutamente il capi- 
tano; e, saltato giù dal ponte come un giovi 
notto, andò a prora gridando: — Animo, figlioli, 
|eccomi a voil 
' Al chiaror de'fanali oscillanti, un confuso 
mucchio di corpi, fradici d’acqua, ‘infangati, 
stretti l’uno all’altro in catene, si torcevan sul- 
l’impiantito, urlando ferocemente, alcuni supini, 
altri bocconi, quali svenuti, quali sanguinanti, 
alcuni squassando e mordendo i loro ferri. 

— Un martello e una tanaglia! — gridò ca- 
pitan Burgio, e si diede a spezzare, a storcere, 
come gli veniva fatto, la catenella che legava i 
forzati. Ma come fare per le manette che strin- 
gevan loro i polsi? — Aiutatemi voi altri — 
andava ripetendo, fra supplichevole e fremente, 
ai carabinieri sbattuti anch'essi qua e là dal 
movimento del battello. 

Questo filava intanto rapidissimamente con la 
barra tenuta tutta a dritta verso terra, che già 
si scorgeva debolmente illuminata. 

Il vecchio, madido di sudor freddo, s'inginoc- 
chiò in mezzo ai forzati, si cavò il berretto gal- 
lonato e alzando il volto al cielo tenebroso, disse: 

— Dio! se la mia vita può salvar queste, sono 
pronto! 

Uno schianto fragoroso fece sbalzare tutti... 

— Terra, — gridò il nostromo. 

— Villa ?.. — domandò il capitano. 

— Villa! — gridarono dalla riva mille voci 
d’ uomini e di donne, accorsi con fiaccole, con 
lanterne, con lumi a petrolio, e gridavano: — Sei 
là, Rocco? — Sei là, Nicola? — Siete là, figliuoli 

.E da bordo rispondevano altre voci e altri 
pianti. 

Capitan Burgio s'alzò lentamente, salì, sempre 
a capo scoperto, e un po' barcollante, sul suo 
ponte di comando, e gridò: 

— Silenzio! Manca nessun passeggiero ? 

— Nessuno, — rispose a voce alta il nostromo. 

— Nessun detenuto ? 

— Nessuno, — rispose il tenente. 

. 7 Allora... sia lodato il Bambino! — gridò 
il vecchio, premendosi al cuore una mano: e 
cadde morto, È 


(Da Messina.) E. F. BonER. 


QUADRI DI NATALE. 


Quasi tutto questo numero è dedicato alla festa del Na- 
tale. E cominciamo con un capolavoro del Muritto, che si 
ammira al Museo del Prado a Madrid, La Santa Famiglia 
dall’ uccello,» come la chiamano, è un quadro che ha ben 
poco 0 nulla di sacro; viceversa, come interno di vita ter- 
rena, domestica, è una meraviglia per la composizione, per 
la naturalezza, per il sentimento, per il colorito e il chiaro- 
scuro degno di quel somimo maestro; il primo della scuola 
spagnuola, mai eguagliato nei due secoli e più che sono 
passati dalla sua morte avvenuta in seguito a una caduta 
il 3 aprile 1682. Gesir Bambino, sorretto da San Giuseppe, 
stringe in pugno un uccello è lo mostra a un cagnolino, 
che alza una zampa desideroso di pigliarselo, Il Bambino è 
sorridente, paffuto, un bel bambinone; San Giuseppe non è 
il vecchierello esile, cadente, malinconico di tutte le pale 
d'altare; quasi malcontento (dice il trecentista Sacchetti) 
della tarda e improyvisa sua paternità: qui San Giuseppe 
è uomo ancor nel fiore dell'età, è ancor vigoroso; ha le 
membra robuste e salde: è un vero padre nell’ esercizio 
delle sue funzioni affettuose, La Vergine, seduta da parte, 
vicino a un cesto di biancheria, è la vera madre di fami- 
glia: contempla il figlio con infinita tenerezza materna. In 
questa testa della Madonna aleggia alcunchè di non ter- 
reno: l'amor materno, più intenso, emana tali irradia- 
zioni: sono i suoi incanti. 


* 

E ora la Madonna d'un moderno; la Mater ‘divine gratia, 
di Pierro BouviER, esposta quest'anno alla Mostra Trien- 
nale di Brera. È una Madre veramente piena delle grazie del 
pennello serupolosissimo del pittore milanese, che a Milano, 
come a Parigi, come altrove, è assai osservato per la 
cura estrema ch'egli porta nei minimi particolari. I suoi 
quadri possono essere guardati persino col microscopio; 
mostrano sempre una diligenza minuta, insupertbile di 
fattura, che rivela il pittore ultra-coscienzioso, il quale 
vede tutto, rende tutto e vuol dir tutto colla punta acuta 
del pennello. Le sue pitture riescono forse durette; un 
po' come certe miniature squisite sulla porcellana ; così la 
sua Mater divina gratia ; ma è innegabile che il loro carat- 
tere speciale distingue subito il Bouvier fra cento. I suoi 
sfondi sono da maestro; le sue composizioni, come L’anti- 
camera della nonna (da noi altra volta riprodotta), sono 
ingegnosissime ; aneddoti gustosi. Qui, nella Madonna, ricca 
della grazia divina, il soggetto sacro è reso elegante. Il 
Bouvier appartiene a una famiglia tutta d’artisti, pittori e 
scultori in legno, nati; cresciuti fra î pennelli esle squa- 
dre, fra i quadri e gl’intagli, 

* 

Altro quadro di soggetto sacro è l' Ego sum. flos 
campi, quadro di Acure Berrame. Quadro morelliano, 
questo del nostro egregio collaboratore artistico; una vi- 
sione religiosa e soave. Gli angeli, sul campo stellato di 
fiori, adorano in fila la Vergine col bambino Gesù; l'a- 
dorano in atteggiamento di devozione profonda, colle braccia 
in croce, cogli sguardi o supplici o dolcemente chinati. La 
Vergine “ umile în tanta gloria , siede in disparte, sui fiori, 
stringendosi al seno il piccolo Redentore del mondo; e può 
esclamare: Ego sum flos campi, sono fiore di campo, Que- 
sto quadro del giovane pittore veneto, il quale continua 
a mantenere le belle promesse destate per il buon gusto, 
per la grazia, per l’amabilità del colorito, era esposto an- 
ch’esso all'ultima esposizione triennale di Brera. 


* 

1 brumisti di Milano fanno il Natale? Si vede dal quadro 
di Ropotro Paoterti che bel Natale fanno! Obbedienti 
agli ordini municipali, se ne devòro star Îì, sul postoas- 
segnato, în attesa dei cittadini che vogliono la vettura 
Stan lì, sotto la pioggia, quando non sono i nebbioni, quando 
non è la ‘ candida fata , dei cronisti. Nell'ora în cui tutti 
i milanesi stanno allegri attorno al desco patriarcale, at- 
torno al panettone, i brumisti ‘wuotano la loro caldarina di 
minestra, fra un sorso e l’altro di Trani; eil povero loro 
Bucefalo china la testa malineonico e digiuno; donde il motto 
proverbiale milanese così espressivo: alegher come on caval 
de brum. Anche questo quadro del Paoletti era esposto 
quest'anno alle .iustra triennale di Brera; e piaceva per 
la trovata milanese piena di verità, colta da questo bravo 
pittore veneziano che dimora a Milano e ne ritrae la vita 
popolare. 


* 

Un Natale senza pifferari non è possibile; meno poi un 
Natale a Napoli senza quei filarmonici ambulanti, vestiti da 
pastori dell'Abruzzo, che, dinanzi alle immagini della Ma- 
donna, sulle vie, suonano a tutto spiano colle cornamuse € 
coi pifferi l'antichissima cantilena che tutti conoscono. 

La cornamusa del Natal, la mesta 
Musica dei pastori, 
Vien sotto al mio balcon, viene, e mi desta 
Coi mattutini albori 
Care gioje infantili, aurei fantasmi 
De Îa mia prima aurora, 
Ingenue fedi, ardenti entusiasmi, 
Morti non siete ancora... 

Così il poeta, Mario Rapisardi; e così molti ripetono, A 
Napoli, gli altarini della Madonna sulle vie, sono adornati 
dal popolino con cura speciale. L'uso è antichissimo e non 
si perde, Il nostro Matania di Napoli ha riprodotto uno di 
questi altarini ornati di frasche e di candele; e vi ha posto 
davanti i pifferari e il suonatore di cornamusa, tutti serii e 
severi, compresi dell'alta loro missione. Siamo nel mer- 
cato; e una fruttivendola colle braccia ai fianchi e due 
bambine fanno da uditorio. Un quadretto di genere a cui 
non manca che il colore. 


Nel prossimo numero pubblicheremo : 
LA PREFERITA 


NOVELLA DI 


ENRICO CASTELNUOVO. 
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Fot, L. Ricci, di Milano, 


CARLO ALFIERI DI SOSTEGNO, 


Degno del.gran nome, che portava, è morto 
in Firenze il 18 di questo mese, alle sei del mat- 
tino, dopo otto lunghi mesi di malattia e 70 anni 
di vita. 

Dire della serenità, della forte rassegnazione, 
con le quali egli ha vista approssimarsi ora per 
ora la sua fine, non sarebbe possibile. Bisogna 
averlo veduto! Non un istante di debolezza. Sem- 
pre colla mente piena de’ suoi studi, delle vi 
cende della politica quotidiana e dei suoi ideali 
di cultura nazionale, di educazione della gioventù, 
di progresso italiano, fondato sull’unione ognora 
più intima della monarchia di Savoia colle isti- 
tuzioni liberali, quand’ egli superava una delle 
crisi più violente e più minacciose della sua in- 
fermità, ripigliava a leggere il libro, la rivista o 
il giornale al punto, dove s’ era dovuto inter- 
rompere, come se nulla fosse stato. 


Più volte s'è creduta imminonte la sua morte. 
I suoi famigliari sgomenti, le figlie, che tratte- 
nevano le lagrime per nascondergli il loro ter- 
rore, gli amici, che lo interrogavano ansiosi, lo 
vedevano a un tratto sorridere, ed i suoi occhi 
avevano un lampo di fierezza, come volesse am- 
“Ma che! Vi credete forse che un 
Alfieri abbia paura di morire? E i suoi discorsi 
volgevano a tutt'altro. 

Senza darsi mai arie d’un dotto, protestandosi 
anzi con eccessiva modestia nulla più che un 
dilettante, Carlo Alfieri era uno dei più instan- 
cabili lettori, ch'io abbia mai conosciuti. Questo 
gusto gentile, dato principalmente a libri di sto- 
ria, di politica e di critica letteraria, aveva ar- 
ricchita la sua mente d’una cultura veramente 
singolare; ma più singolare ancora era che tale 
abitudine, la quale, unita all’'esperienza quoti- 
diana della vita, è studio e osservazione continua 


dell’uomo e dei fatti, non avesse mai domata la | 


sua natura d’idealista (se mi è permesso di dire) 
incorreggibile; un fenomeno, ai tempi che cor- 
rono, ma che perciò dava al tipo di Carlo Al- 
fieri una nobile originalità e tutta sua, incuran- 
tissima dei sorrisi di quello scetticismo e di quel 


positivismo spiccio- 
lo, i quali poi non 
s'è mai visto a che 
cosa approdifio di 
più utile e di più 
pratico, se non ad 
essere più prossimi 
alla volgarità, anzi 
forse una cosa sola 
con essa, 

Non un'iniziativa 
buona, ch'egli non 
fosse sempre pronto 
a prendere 0 a se- 
condare. E dei di- 
singanni e dolle 
sconfitte non si sco- 
raggiava ; scusava 
tutti quelli, che n'e- 
rano forse stati la 
cagione principale, 
che per fini o peg- 
gio perinteressi per 
sonali, avevano svi- 
sate o tradite le sue 
buone intenzioni; 


non accusava che 
sè. « Son io Don 
Desiderio! diceva 


motteva 
un’ altra 


ridendo e 
mano a 
cosa, 

Non per nulla a- 
vea fatto scrivere in 
rilievo sull’ archi- 
trave del suo studio 
questo motto di Gu- 
glielmo d’ Orange, 
ch'egli avea fatto 
suo: “ Ftien n'est be- 
soin d'esperer pour 
entreprendre, ni de 
reussir pour perse- 
verer ly) 

In questa facilità 
di passar oltre, di 
scordare benevol- 
mente, di non re- 
criminare, entrava 
per molto quellasua 
larga superiorità di 
gran signore, che rivelava in tutto nelle parole, 
nei modi, nell'aspetto esteriore, in quel culto inna- 
to dell’ eleganza, che era in lui un'idealità anche 
questa, idealità d'artista sognatore e raffinato, 
per cui la forma goffa d'un oggetto, una man- 
canza di buon gusto, una stonatura di colore lo 
infastidivano quasi altrettanto, quanto la scem- 
piezza d’una dottrina, un ragionamento assurdo, 
un pettegolezzo cattivo. 

Anche nell’adeguare i mezzi all'effetto che vo- 
leva produrre, misurava gli altri da sè; il suo 
entusiasmo per un alto ideale non gli lasciava 
sempre tener conto della fiacchezza e della fredda 
inceuranza degli altri. Molti esempi se ne potreb- 
bero addurre. Basti questo. Pochi anni fa spirò 
per l’Italia un’aria di dittatura ministeriale, che 
in tanta sazietà pubblica delle cabale e delle 
rettoriche parlamentari trovò molti, che, senza 
pensare ad altro, applaudivano. Carlo Alfieri 
nella sua coscienza di liberale convinto se ne 
sdegnò e sentì il dovere di correre al riparo, E 
che cosa fece? Ripubblicò una lettera del Conte 
di Cavour, in cui il gran ministro si gloriava 
d’aver governato sempre colla libertà, ed una 
vecchia biografia col ritratto di Giovanni Hamp- 
den, il famoso parlamentare, difensore delle li- 
bertà inglesi al tempo del Buckingame anche dopo 

Chi nelle lotte politiche è avvezzo ad adope- 
rare tutt’altri mezzi, e meno indiretti di questi, 
è padrone di ridere del candore cavalleresco del 
vecchio idealista liberale. Ma ognuno ha i suoi 
metodi, e fra tanta gente pratica ci dev’ essere 
un po’ di posto anche per un idealista, tanto più 
che a certi altri metodi di lotta il marchese 
Alfieri, anche nella maggiore esacerbazione d’uo- 
mo di parte, non avrebbe mai neppur pensato. 
E sia detto a sua gloria. 

La fede nella libertà, la ‘persuasione ch’ essa 
contenga la soluzione pacifica di tutti i problemi 
politici e sociali, purchè praticata da tutti con 
energia, con costanza, con sincerità, era tutto 
l'ideale politico di Carlo Alfieri. Li 

Questa nobile fede si congiungeva nell’animo 
suo ad un altro sentimento nobilissimo, alla 


venerazione immensa per la memoria di suo 
padre, uno dei ministri che avevano controfir- 
mato lo Statuto di Carlo Alberto. 

Di sè non parlava mai. Se d’alcuna cosa si van- 
tava, era di questa gloria di famiglia. Ne avea 
fatta una pagina di storia del Risorgimento Ita- 
liano, pagina bella, vera, giustissima, che ha 
scritta lui, come non si potrebbe meglio. Il movi- 
mento delle idee liberali in Piemonte “venne 
(così ha scritto) da un gruppo d’uomini, nati alla 
fine del secolo XVIII, cresciuti in mezzo alle ome- 
riche vicende dell'impero e delle ristaurazioni 
monarchiche, ammaestrati nelle lotte fra lo spi- 
rito retrivo e le ardue e generose prove dei go- 
verni costituzionali di Francia e d'Inghilterra, e 
persuasi dell’inanità dei folli e crudeli tentativi 
di ritorno agli assolutismi cortigianeschi e gesui- 
teschi. Quel gruppo di politici, fra i quali certo 
non mancavano uomini profondamente cristiani, 
si formò un concetto tutto umano, tutto storico, 
tutto laico dello Stato. Consideravano lo Stato 
come l'organo della società civile, costituita in 
corpo di nazione. Questa nozione della sovranità 
li rendeva veramente liberali, perchè nessuno, 
che riconosca prettamente umana una potestà, 
può ammettere che essa sia assoluta, insindaca- 
bile, illimitata, irrevocabile. Questo era il pen- 
siero della nobiltà liberale ed in gran parte della 
borghesia del regno Subalpino ai tempi di Carlo 
Alberto. Questa fu l'atmosfera più propizia al 
germogliare del costituzionalismo nel 1848, Ab- 
biamo in ciò la ragione storica del buon servizio 
fatto dallo Statuto piemontese alla causa della 
libertà. 

Uno dei maggiori uomini, del cui pensiero po- 
litico Carlo Alfieri tracciava così bene la genesi 
storica, fu suo padre. Direi che a questa schiera 
si accosta anche il nonno, Carlo Emanuele Al- 
fieri, il diplomatico, che tanto cordialmente s 
doperò ad assicurare l'avvenimento al trono di 
Carlo Alberto ; siccome certo prelude ad entrambi 
l'ideale del più grande fra gli Alfieri dell’ altro 
ramo collaterale di Cortemiglia, Vittorio, il 
poeta, che ha virtualmente creata l’Italia libera 
ed una. 

Di questa tradizione gentilizia Carlo 
era giustamente orgoglioso, Della memoria del 
padre poi s'era fatta una religione. Nella sua 
casa di Firenze, nella sua bella villa di San Mar- 
tino al Tanaro (il vero centro delle memorie del 
povero Carlo Alfieri) ricordi, quadri, statue, og- 
getti, carte, libri, inscrizioni, la casa, la chiesa il 
sepolereto, tutto converge a glorificazione di 
quella tradiziotie e di Cesare Alfieri, Quanta gen- 
tilezza, quantà poesia in questo culto filiale! 

Ma più durevole monumento egli intese d’in- 
nalzargli coll’Istituto di Scienze Sociali, da lui 
fondato in Firenze nel 1874 e con esempio raro 
da lui larghissimamente dotato, intitolandolo al 
nome di Cesare Alfieri. Si può dire che gli ul- 
timi vent'anni della vita di Carlo Alfieri sono 
stati tutti riempiti dal pensiero di questa scuola, 
che gli è durato assiduo fin sul suo letto di morte, 
fino all'ultimo barlume di ragione, fino agli ul- 
timi vaneggiamenti dell’agonia. Conservare la 
vera dottrina liberale, creare ciò che più manca 
fra noi, la pratica sincera, il costume sincero, le 
attitudini e le consuetudini della libertà, tale il 
fine che Carlo Alfieri si propose colla fondazione 
dell'Istituto di Scienze Sociali. 

Avrebbe voluto che il suo nobile pensiero fosse 
più largamente inteso e aiutato; che non lo con- 
trastassero pregiudizi universitari, pedanterie bu- 
rocratiche, indifferenza pubblica. Era voler troppo 
in Italia! 

Comunque, la scuola esiste da più di vent'anni 
e durerà, e si perfezionerà. Carlo Alfieri non_si 
scoraggiava d’essero rimasto solo a sostenerla; 
soleva anzi dire: “ di tante cose, che ho tentate 
per fare il bene del mio paese, questa almeno 
m'è riescita!,, ; 

E quest’ era una parte sola della bell’anima 
dell’Alfieri. Gentiluomo perfetto, amico affettuo- 
sissimo, patriotta ardente, signore benefico, la 
sparizione della sua nobilissima figura non è solo 
un lutto immenso per le sue figlie, il suo genero 
illustre, Emilio Visconti Venosta, i suoi nipoti, 
i suoi amici. © una sventura per la patria. 


Ervesro MASI 
Pas 


BE Ai prossimi numeri verrà unito l’Indice, 
il Frontispizio ela Coperta, del 2° seme- 
stre 1897. Agli associati verranno dati in dono. 
I non.associati potranno acquistarli presso tutti 
i nostri corrispondenti al prezzo di centesimi 50, 
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FuTReves 


Roma. — IL viLLino RUDINI IN via GAETA (disegno di Dante Paolocei), 


Villa Manin a Passeriano, presso Udine, 


IL TRATTATO DI CAMPOFORMIO. 


Nell'ultimo degli articoli intorno alla caduta 
della repubblica veneta comparsi in questo gior. 
nale (Vedi i N, 25, 20, 32 e 34) è fatto parola di 
quel trattato di Campo formido, o Campoformio, 
che fu per le lagune la consucrazione ufficiale 
della servitù straniera dalla fine del secolo scorso 
sino a trent'anni addietro, L'ampiezza del quadro 
e la molteplicità degli avvenimenti non consenti- 
vano allora che un cenno su quel trattato; ma 
poichè qualche nuovo particolare è comparso 
testà in luce, nella ricorrenza centenaria, a me- 
rito specialmente di Raffaello Sbuelz, giova ri- 
parlarne, anche per correggere taluni errori ri- 
petuti via via dagli storici, 

È soverchio ricordare che, in virtù del trat- 
tato di Campoformido, Bonaparte cedeva “in 
tutta sovranità e proprietà all'Austria, Venezia 
o le sue lagune, oltre all’Istria e;Dalmazia, in, 
cambio della linea del Reno quale confine fran- 
cese, delle isole Jonie, e sovratutto “e per sem- 
pre di una pace solida ed inviolabile ». 

Quanta solidità dovesse presentare in breve la 
pace fra la nuova irrequieta Repubblica e l'Im- 
pero non occorre dire; ma è positivo che quello 
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ll monumento alla Pace 


di Campoformido fu il primo con- 
tratto politico stipulato dal Bona- 
parte, ch’ebbe così agio di mostrarsi 
avveduto negoziatore come era sta- 
to invincibile condottiero di eser- 
citi, All'indomani della stipulazio- 
ne, l'eroe di Montenotte e di Ar- 
cole rientrava in Francia carico 
di allori, cui aggiungeva poco dopo 
(dicembre 1797) le corone offerte- 
gli dal Direttorio e dal popolo 
francese nella gran corte del Lu- 
xemburgo. 

Campoformido rappresenta la 
tappa, la sosta dopo le campagne 
d’Italia. 

Vinte difficoltà d’ogni natura 
che parevano insormontabili; sol- 
levate le popolazioni al grido e per 
un ideale di libertà che nel giovane 
capitano-era allora sincero; abbat- 
tuti vecchi malfermi governi; an- 
nientata la repubblica di Venezia, 
poichè il simbolico suo leone non 
sapeva più ruggire; sfatte in dieci 
battaglie ed in cento combatti- 
menti le armate imperiali discese 
a contendergli la trionfale marcia; 
fondata la repubblica Cisalpina, 


nell’autunno 1797 Bonaparte par 
tiva alla volta di Udine per defi- 
nire le pacifiche trattative i cui pre- 
liminari erano già stati segnati 
nell'aprile precedente nel castello 
di Eckenwald presso Leoben. 
Durante l'estate il nuovo Cesare 
avea soggiornato a Milano atten- 
dendo a riordinare le cose d’Italia 
ea dare consistenza alla Cisalpina 
ancora in fasce. A Montebello egli 
aveva però assistito personalmente 
alle prime conferenze con i rap- 
presentanti dell’ Austria ; poi, scelta 
Udine quale sede più adatta, e sta- 
bilitisi in essa i delegati dell’Impe- 
ro, Bonaparte vi inviava il gene- 
rale Enrico Clarke, Quantunque 
postogli ai fianchi dal Direttorio, 
il Clarke, che in seguito divenne 
maresciallo, duca di Feltre e mi- 
nistro della guerra, godeva le sim- 
patie del Bonaparte che usava chia- 
marlo scherzosamente l’espion. Le 
conferenze si tenevano in casa Flo- 
rio ove alloggiava il ciambellano 
e consigliere intimo dell’imperato- 
re, Luigi di Cobentzel, conte del 
Sacro Romano impero e celebre 
per la sua bruttezza. Insieme al 
Cobentzel ‘sostenevano le ragioni 
dell'Austria Don Manzio Mastrilli 
marchese del Gallo, ambasciatore 
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L'aquila aquileiese adottata dal Bonaparte 
quale simbolo dell'Impero. 


dlel re di Sicilia alla Corte di Vienna, il barone 
Degelmann, ministro plenipotenziario presso la 
repubblica Elvetica, ed il generale di cavalleria 
conte Massimiliano di Merfeldt. Allorchè la reci- 
proca-diffidenza-che-sem ‘esiedesse le con=] 
ferenze parve vinta, il Clarke ne dava avviso al 
Bonaparte, il quale, da Milano, partì subito per 
Passeriano giungendovi il 27 agosto. 

Passeriano era ed è ancora una località, una 
frazione di Comune a circa 24 chilometri da 
Udine, costituita, si può dire, da un solo gran- 
dioso. palazzo, che è poi la villa dei Manin, alla 
nobile famiglia dei quali apparteneva Lodovico, 
ultimo doge di Venezia. Ti: 

E appunto nella villa Manin, e mentre il de 
tronizzato doge girava ‘per le strade più riposte 
di Venezia onde lo risparmiasse il dileggio po- 
polare, che il Bonaparte stabilivasi in qualità di 
padrone. A. qualchè giorno di distanza la moglie 
Giuseppina Beauharnais lo raggiungeva passando 
però per Venezia a godersi le feste che la mu- 
nicipalità ed il popolo andavano a gara nell’of- 
frirle, quasichè ella incarnasse la libertà, la' fe- 
licità, il benessere. dal Bonaparte: promessi, 

* 


La nuova delle trattative riprese con ardore 
fra i delegati imperiali ed i francesi svegliava 
intanto ùn senso di apprensione negli antichi 
sudditi di San Marco. Avevano essi il presen- 
timento di ciò che stava per accadere? Non 
sembra, a giudicare dalle accoglienze fatte a 
Giuseppina, dall'ampollosa rettorica dei manifesti 
municipali, dalle canzoni apologetiche all’eroe di 
tante battaglie; pure qualcosa di strano, come 
un malessere vago e senza nome, teneva sospesi 
gli animi dei veggenti. Da Venezia e dal Veneto 
partivano infatti per Passeriano uomini emi- 
nenti per nascita e per ingegno i quali, sponta- 
neamente o per incarico altrui, andavano a chie- 
dere al Bonaparte una parola che li tranquil- 
lasse, un'assicurazione di libertà e d’indipen- 
denza per l'avvenire della loro patria. Fra al- 
tri volle compiere l'inutile viaggio Ugo Foscolo 
nella sua qualità di secretario della municipalità 
di Venezia, Ammesso alla presenza del Bona- 
parte, lo trovava intento “a postillare di sua 
mano un nuovo statuto per la repubblica vene- 
ziana ». Altro che paure! Era la prova evidente, 
palmare delle simpatie del Còrso per l'antico do- 
minio dogale, che certo egli voleva forte e li- 
bero, sempre, nei secoli, quantunque ne avesse 
poco prima distrutta la salda compagine. 

Meno sicuro del Foscolo appariva il Monti, 
che cantava: 

Agita in riva dell’Isonzo il Fato, 
Italia, le tue sorti... .. 
e nella tua 


paura 
Se ceppi attendi, o libertà non sai, 


consolandosi in fine all'idea delle 
dell’eroe : 
Tu, magnanimo Eroe, che sull’Isonzo 


Men di. te stesso che di noi pensoso, 
Dei re combatti ‘il perfido desìo. 


Incurante dei poeti è dei popoli, Bonaparte 


grandi virtù 


attendeva ‘in realtà a condurre a lieto fine le 
trattative di pace cercando di guadagnare il più 
‘possibile. per sè a spese dell’impero. Qualche 
giorno. egli si recava da Passeriano ad Udine 
dal Cobentzel; qualche altro gli ambasciatori 
austriaci Jo raggiungevano a Passeriano ;. e di- 
scutevano a lungo accalorandosi , riprendendosi 
a vicenda, giocando di destrezza per poi riman- 
dare ‘ogni decisione col pretesto di attendere 
istruzioni dai rispettivi governi. 

L'idea di cedere il Veneto all’ impero sorse 
prima nelle menti dei delegati austriaci od in 
quella del Bonaparte? Nei preliminari di Leoben 
essa non figura, perchè allora non si pensava a 
distruggere la secolare Repubblica: Se badiamo 
al Thiers, lo stesso Bonaparte avait cru entrevoir 
quen cédant. Venise è l’Autriche l'empereur re- 
culàt sa limite de l'Oglio a l'Adige, ecc. Co- 
munque, si può ammettere ch'egli fosse sincero 
quando perdeva il tempo attorno allo statuto 
che ricostituiva e riformava la repubblica di San 
"Marco; ma doveva trattarsi di un'illusione pas- 
seggiera, perchè pochi giorni avanti di addive- 
nire alla firma del trattato egli scriveva al Di- 
rettorio “reputare difficile la conclusione della 
pace » senza dare Venezia all'imperatore, quan- 
tunque Venezia, soggiungeva, sia “la città fra 
tutte in Italia più degna di esser libera ,,. È 
_bene però ricordare, che sei, mesi. prima, scri 
vendo a Junot, egli mostrava di pensarla assai 
diversamente ! 


|-Dat-diario-inedito-del-conte-Caimo di Udine 
in tredici grossi volumi manoscritti, nei quali è 
memoria di tutti gli avvenimenti occorsi dal 1772 
al 1830, lo Sbuelz ha rilevato alcuni curiosi par- 
ticolari relativi ai giorni che precederono e se- 
guirono la firma del trattato. L’ 11 ottobre, ad 
esempio, il generalissimo arrivava da Passeriano 
in casa Florio. La conferenza fu assai burra- 
‘scosa, al punto che il-Bonaparte “ si levò, abban- 


‘| donò il Congresso e tosto partì inaspettatamente 


per Passeriano alle ore 8 circa senza neppur con- 
gedarsi con li ministri, e risolutissimo di voler 
nuovamente la guerra.,, Ogni-cosa minacciava 
dunque di andare in aria; ma l'indomani, umile 
commensale del Bonaparte, il marchese Del Gallo 
constatava con piacere “verun ordine per. mo- 
vimento della truppa ». aver: egli impartito. 

Il giorno 14 nuova conferenza serale a Passe 
seriano; il 15 banchetto.in casa Antonini di Ar- 
civescovado ovè-abitava:il del Gallo, con inter- 
vento di alcuni nobili; il 16 arrivo ad Udine del 
corriere Majel, da Vienna, con. ulteriori decisive 
istruzioni assai gradite, sembra, al Cobentzel, se 
più tardi egli offriva a dame ed a cavalieri un 
banchetto di venti coperti; e a sera nuova con- 
ferenza a Passeriano, Insomma era cominciato il 
periodo dei banchetti: segno evidente che l’oriz- 
zonte gravido di minacce erasi rasserenato. Sin 
qui nel diario non è parola del vaso fracassato 
dal Bonaparte esclamando: * La querre est decla- 
rée, mais souvenez-vous qu'avant trois mois je 
briserai votre monarchie, comme je brise cette por. 
celaine y: episodio ripetuto da tutti gli storici. 

Ed eccoci finalmente al-17 ottobre, la giornata 
nefasta. 


“ Alle ore 22 e mezza, racconta il contè Caino, dopo il 
pranzo del conte di Cobentzel partì egli e Degelmann per 
Persereano dal Generalissimo Bonaparte con carrozzino a 


aver essi, unitamente al Gene- 
ralissimo Bonapaîte, sottoscritta 
la pace alle ore 10 di Francia, so- 
no ore 4 del .17 corr. italiane, 
nel palazzo del ex Doge Lodo- 
vico Manin, e Nipoti; ma nella 
Carta pubblica fu messo averla 
segnata non in Persereano, ma 
nella Villa di Campoformio lungi 
da Persereànò 8 miglia, e 4 da 
Udine, ove era anco allestita e 
preparata una camera occorren- 
do, ma chie poi non fece di bi- 
SOENO ». 

Queste parole dell’auto- 
revole diarista, ch'era in 
grado per la sua posizio- 
ne sociale di conoscere la 
verità, confermano una vol. 
ta di più che il mercato di 
Venezia fu stipulato a Pas: 
seriano nelle stanze istesse 
in cui era cresciuto l’ultimo 


Eu 


doge, e non a Campoformido, senza però chesi 
possa indovinare il perchè della finzione di lo- 
calità; che le firme del Bonaparte (il Clarke non 
firmò) e dei quattro ambasciatori austriaci ven- 
nero apposte alle ore 10 pom. dopo un succu- 
lento desinare, e che i contrattatori imperiali ri- 
masero poscia a dormire in villa Manin, ospiti 
del Bonaparte. 

All'indomani, mentre Berthier e Monge ga- 
loppavano per Parigi latori del trattato originale 
ch'essi consegnavano al presidente del Direttorio, 
Larévellière-Lepeaux, la bella Giuseppina a fianco 
del Bonaparte e con brillante seguito entrava 
trionfalmente in casa Florio, ad Udine, per se- 
dere al sontuoso banchetto di 40 coperti offerto 
dal conte Cobentzel, 


* 


Più tardi, scrive lo Sbuelz, quando Napoleone 
ebbe replicatamente sconfitta l’Austria, e che la 
Venezia col trattato di Presburgo (dicembre 1805) 
fu aggregata al regno Italico, sorse l'idea di ri- 
cordare il patto di Campoformido. Infatti nel de- 
cimo anniversario il barone Somenzari, prefetto 
del dipartimento di Passeriano, faceva collocare 
su la facciata della casa di Bertrando deHa-Porre, 
ora Gorassini, una' lapide di marmo nero con le 
seguenti lettere dorate: 


Napoleo. Magnus 
Pius. Felix. Invictus. Augustus 
Foedere, Campo Formidensi 
Pacificus 
XVI Kal, Nov. An. MDCCXCVII. 


Rimossa una volta, la lapide venne ricollocata 
al posto di prima ove ancora la si vede. Lo stesso 
Somenzari faceva eseguire un album (rinvenuto 
a caso, tre mesi fa, negli scaffali del municipio di 
Udine), in una pagina del quale è disegnata la 
piazza di Campoformido, e nelle altre la casa 
della Torre, la iconografia della casa, ecc. La 
cosa più interessante è però raccomandata al- 
l'esterno d'uno dei cartoni, e consiste in un'in- 
cisione, eseguita verso il 1800 da L. Zuccolo, ri- 
producente un’aquila romana-aquileiese dei tempi 
di Augusto, adottata e fatta adottare poi come 
emblema di Stato dal Bonaparte allorchè divenne 
imperatore. Tale aquila trovavasi nell'ex museo 
Moschettini in Aquileia. Di suo Napoleone — no- 
vello Giove — vi fece aggiungere le folgori tra 
gli artigli. é 

Persuaso forse che la lapide collocata dal So- 
menzari non fosse ricordo abbastanza degno del- 
l'avvenimento; Napoleone ordinava che nella piaz- 
zetta di Campoformido sorgesse una statua sim- 
boleggiante la Pace. Detto fatto, lo scultore Co- 
molli scolpiva la statua da innalzarsi sovra un 
piedistallo di forma piramidalo con gradinate, e 
dava anche mano ai relativi lavori, allorchè le 
sorti politiche dell'Europa cambiarono improv- 
visamente. L’eroe di Friedland diventava il vinto 
di Waterloo, e smarrite le folgori il Giove corso 
cadeva a bordo del Bellérophon. Subito le can: 
zoni ed i peana al Grande, all’Augusto, al Fe- 
lice, all’ Invitto si mutavano in imprecazioni, ed 
a Venezia nell’aprile 1814 il popolo abbatteva a 
colpi di pietre la bella statua dal Banti innalza. 
tagli tre anni prima in piazzetta San Marco. € Dif- 
fidate dei monumenti, diceva lo stesso Napoleone: 
il n'y a sQreté à les recevoir que de la posterite. 

Ma il monumento allegorico destinato a Cam- 
poformido era pronto; e per non rinunciarvi, 
venne trasportato ad Udine, ed ivi innalzato in 


NAPOLEO:MAGN\/S 
PIVS-FELIX-INVICTVS ) 
FOEDERE-CAMPO-FORMIDENSI 


AVEVST VS 


“PACIFICVS. 


MEA 
XVI KAL: Novesancelo: Incexé 


La-lapide-di Campoformio, 
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piazza Contarena, nel 1819, col consenso di Fran- | nel Veneto, meno due Suerra aio fino al Vino 

cesco I, il nuovo padrone. Ottenuta finalmente tire ; ì Lot 

È i i ber: 3, di scolpire sul piedi- 

Sla piaiua dall Coil sorge su banumento origionia è doo pieno alla Pace al- 
bellissimo disegnato dall'architetto udinese Presani, il quale | ‘ine epigrafi di Tullo Massarani. 


vi fece aggiungere i bassorilievi che lo contornano... La 3 3 ee LT_I 
statua siede sovra antica sedia i cui sostegni raffigurano E così un pubblico monumento cambiò tre IH > 
Ì'fiaci consolari, simboleggiando così che la pace riposa | volte di significato a seconda dei differenti suoi di RA 
| . ta 
uestoJIQUOFEe rinomato 


nelle leggi. Dietro la spalliera risaltano le aquile d'Au- | jniziatori. î 
stria e di Francia nei loro scudi riuniti a significare l’al- ‘A; CENTELLI. 
leanza contratta mercè quella convenzione. , 
‘Tre inserizioni latine dell'ab. Morcglli esaltano 
i “benefici » di Campoformido, e l'Optimi Prin- | — per mancanza di spazio dobbiamo rimandare | MON dovrebbe mancare 
cipîs Franciaci IT "resimo numero il ritratto e la biografia di 5 
Fatto sta che la occupazione straniera con- | al pr spia tu ne graf a nessuna mensa. 
trattata dal Bonaparte a Passeriano si protrasse | Alfonso Daudet, 
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iene einer i pare rt a San Salvador 


a mire into, castagno, biondo. Topedi- 
ei LA PRIMA TERRA SCOPERTA DA CRISTOFORO COLOMBO 


e bellezza della gioventù. A 
Île Ja forfora e tutte.le impurità che possono PER IL CAPITANO 


st aste" || ENRICO ALBERTO D'ALBERTIS 


glia L. 8, più cent, 60 se per posta. — 4 botti- 
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Approfittiamo del grande successo ghe ha ora in Francia il | È uscita la SECONDA EDIZIONE 


Paese di Cuccagna FEDERICO CONFALONIERI 
| sin o a |--- oraeiae ALESSANORO D'ANCONA 
calda ammirazione da, Pablo Bowget, per rimelterlo in 


vendita a presso ridotto, cioè @ Lan 3y5O. Con numerosi documenti inediti tolti dall'Archivio segreto di Milano e dall'I. R. Archivio di Vienna. 
Non gli può mancare un nuovo ed enorme successo. È | Ixrropuzione. — Ir Comp. Ù 

questo, come dice Bourget, ‘il più possente e il più carat- |-* I RR O RELA Ras na: ISU: 
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Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 2. 
SEE] 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C.', di Milano, | 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


tro 3303, 


Ila Camera [V. a pag. 42r]. 


lo verso città di Castello e fu sentita | guinaldo, capo riconosciuto 


l'esercizio provvisorio per governo, si sono unitì agli 
lodice: lel bilancio. La Camera ap- | tori. Il maresciallo Blanco 


aumento non è stato proposto a danno | Ruiz all’Avana per trattare 


proposito delle fandonie narrate dal-|l'Arangurew ed 
ransigeant a proposito dell'affare |cilare entrambi. Tuttavia, 
yfus, il governo fa pubblicare un mo- | spagnuolo, dovendo tenere 
ufficioso nel quale dice che se la cam- | surrezioni cofoniali, 
1a delle invenzioni e narrazioni imma- | marne una, 
rie continuasse, si prenderebbero, d'ac: 
io con il Parlamento, i provvedimenti 
Essari per farla cessare. Intanto .il 
Rodays, direttore del Figaro, è stato 
retto a lasciare, almeno provvisori; 
te, il suo posto, Egli ha annunziato di | zione dell'autonomia però 
‘arsi per qualche tempo non avendo tro- 
l'opinione pubblica a lui favorevole | vernatore di Portorico, ha 


rallentati: anzi 
rinnuovamento della flotta 


che gli azionisti hanno voluto ch'egli 
{tirasse. Lo Zola, intervenuto ai fune- 
lhi Daudet, è stato salutato da mormorio 


nessuno, ma di aver retribuito per 


inî politici, dando loro varie somme; e 


LA SETTIMANA. respinta da referendum con 7767 voti con- 


Madrid fu in festa la sera del 16 essendo. A È 7 ci 
a mattina del 18 si è sentita una scossa | giunta la notizia ufficiale della completa | un discorso di Guglielmo Il che il 16 ac- 
erremoto, il cui centro sembra essere | pacificazione delle Filippine. L'a- 


ie ad Arezzo e Firenze fino a Bologna. |-Persunso non si sa da quali argomenti dal 5 bali n ù d 

fiorno seguente la scossa SI! ripetuta | desistere da ogni resistenza, ha comunicato | onore del principe Enrico, rivolgendo a lui | turca, approvato dalla Camera greca, è | dovuto sottomettersi. all'ullimatm della | 

volte: ma appena avvertita dagli istru- |2' tutte le bande l'ordine di sottomettersi e | un saluto aveva detto essere suo dovere |stato definitivamente ratificato a Costan-|Germania: il ministero ha dovitto dimet- 

i sismici A Rarantisce la sottomissione completa per il | accordare protezione allo svolgimento de-| tinopoli nel pomeriggio del 19. ll generale |‘tersi: si è ‘formato un muovo gabinetto. 
TERRA giorno 25. Si era sperato di ottenere un|g] Î 

simile risultato anche a Cuba dove i rifor- | la conseguenza di quanto fu creato politi. | eletto deputato dell’Attici 

Ministero francese domanda ‘al Parla- | misti e gli autonomisti, rimanendo ostili al |camente dal suo grande avo. Dick 


a la proposta di-tun aumento di dazio (aiutante di campo colonnello Ruiz a trat-|cuno osasse 
i animali suini e Toro prodotti : ad.una | tare con îl capo degli insorti Arangureu:|nia il principe lo dovrà colpire con mano | di marina per andare all'estero. Nell'isola 
anda del Juarès, il Melîne risporide che | e questi pareva già persuaso a seguire il | ferrea. In occa: 


produzione americana. A .danno di | sopraggiunse' Alessandro Rodriguez, un al-|rosi augurii per il buon risultato della | camenti internazionali. I capi insorti hanno | La Settimana, in tutti i nume 


dunque? tro capo degli insorti, che, fatti arrestare | missione. Telegrafarono anche i vescovi protestato perchè le potenze hanno loro |Sciarade, Rebus, Scacchi ,, ecc, in tutti 
Ruiz, li avrebbe fatti fu- 


è venuto a capo di do- | peratore dopo avere accompagnato per un | Gli ammiragli d’altra parte nulla possono 


iene che non tarderà a do- | tratto il fratello, ritornò a Kiel e partitone | fate per ottenere che il Sultano mantenga | Almanacco storicò (1896),!N, 5. 
mare anche l’altra. 1 preparativi militari da | subito andò, con uno dei figli, a pranzare 


parte del governò spagnuolo non vengono | a. Friedrichsruhe dal principe Bismarck, | nifestare il loro cattivo umore escludendo | N. 4g. 
id ministero si occupa del [tornando la notte a Potsdam. Mentre il |}etruppe turche da una rivista delle truppe | Barbiesa,. Il'salotto della Contessa Maffei 


ranno necessari 150 milioni. L'applica- |avviava a Londra, giungeva la notizia della | mn: 
senza difficoltà, ed il generale Marin, go-|squadra russa che risiede generalmente a| In Austria 


campagna a pro del Dreyfus: si sa | esser dispensato da quell’ufficio perchè non | temporanea occupazione della baia di Kino: 

si sente di applicare le leggi recentemente |ciau da parte de'tedeschi e di Port Ar-|ri 
promulgate. Generalmente l’elemento mili- |thur da parte de’ russi sia la conseguenza | vina 
tare è contrario al ministero Sagasta: si | di recenti accor 
|. 11 18 è incominciato, alla Corte d'As-| deve al Weyler se venti generali non hanno | e di Pietroburgo. La Russia ha fatto uf: amministrative, sono riusciti eletti i candi- |Fava. Blitz e‘Fritz, N. 5. 
della Senna, jl processo per gli a fari | firmato una protesta contro l'autonomia di | ficiosameate annunziare che la sua squadra | dati del partito autonomista, compresi 25 li- | Ferrero ( 
Panama, Gli imputati sono Laisaint, | Cuba; nè minori proteste ha sollevato la | rimarrà a Port Arthur soltanto per sver- |ber 
tut, Saint-Martin, Boyer, Maret, Plain- | liberazione degli anarchici che erano in ar-|narvi: intanto î suoi agenti si sono anche | © governatore a disposizione, è stato nomi 
» Guillard ed Arton. Questi, interro- | resto da quando fu commesso l'attentato di | impossessati. del controllo delle finanze Co- | nato ministro scnsa portafog] 
per il primo, dichiarò di non aver cor- | Calle de Cambios a Barcellona. reane. Tutto questo non garba molto al-| Il Senato rumeno ha votato 1" 


o del Reinach i servigi resi da alcuni | _ L'azione delle potenze d'Europa si svolge | pi 

in questo momento in Cina, Dopo lo|che tempo inerociava nel mar Giallo, ap- | pronunzis 
le altre 100 000 franchi a Naquet. Gli | sbarco dei marinai tedeschi a Kiao- 
imputati negano invece di aver rice- | nello Sciantung, era evidente la necessità | l'occupazione di Port Arthur, è andata ad | presentandi 
denaro da Arton. di spedire laggiù de'rinforzi d’uomini e | occupare un posto che nel golfo di Petchili | pace. IL Sobranje bulgaro ha discusso il bi-|. N. 28, 
proposta d'iniziativa popolare nel |di armi, quantunque la Cina non abbia |sta precisamente dirimpetto a Port Arthur, | lancio nel quale le entrate 
pne di Ginevra per sopprimere il bi-|neppure accennato ‘ad opporsi alla occu-|Tutto ciò fa teme: 
fio dei culti destinandone i fondi | pazione tedesca. I rinforzi partirono da | Cina. Si d 
cassa pensioni per la vecchiaia è stata | Kiel: alla partenza dette maggior solennità | biano consigliato all'Imperatore di lasciare | | G 


=—— 

[| essere stato destinato il principe En- 
Pico di Prussia a comandare la divisione 
destinata ni mari dell'estremo Oriente, ed 


Pekino, di facile accesso per gli europei, | nale, si ritirano dalle montagne confinanti 

portando la capitale a Nankino; si pretende | con l'Afganistan, e nella ritirata la retro» _ 

pure che sia stato offerto all'Inghilterra | guardia è stata più volte attaccata dalle 

Îl protettorato del bacino dell’Yang-Tse- |tribù ribelli. Questa ritirata incoraggia la (1 

Kiang o fiume Azzurro. sorda agitazione dell’elemento mussulmano {0 
3 dell'India. Nell'isola d’Haiti aumenta litri | 

vo perla pace greco |tazione popolare contro il governo che ha | 


compagnò per un tratto di mare il fratello 
imbarcato sul Dewtscland. La sera prece- 
dente l'Imperatore, in un pranzo dato'in| JI trattatodefi 


degli insorti, 


interessi commerciali tedeschi, che &|Smolenski ministro. della guerra. è stato | sotto la ‘pri 


idenza di San Victor, 

egli ha inten-| 23 dicembre. 5 

rò che | zione di chiamare degli ufficiali esteri, pro- 

ultra-conserva= | l’impresa-de' tedeschi in Cina è esclusiva- | babilmente austriaci, a riordinare l’esercito 

mandò il suo|mente difensiva, non offensiva; ma se al-|greco. Il principe Giorgio ha chiesto un be; 
cuno osasse violare i diritti della Germa-|anno di congedo dal suo posto di ufficiale | INDICE DELLA COPERTA 


del 1.° e 2° 


semestre 1897 


e ne della partenza del prin-|di Candia avvengono sempre nuovi d 
la resa, quando | cipe l'Imperatore ricevette a Kiel nume-|ordini non ostante la presenza dei dista 


, avendo l'Imperatore fatto annun-| promesso l’autonomia sotto l'alta sovranità | i numeri. 
se dl governo | ziare che accorderà alle missioni cattoliche | del sultano, mentre questi è ancora so- Re. 
testa a due in- |a stessa protezione che alle luterane, L'im- | rano di fatto e l'autonomia non esiste, 


Autori € libri di cui sì è parlato : 


le sue promesse: tutt'al più possono ma-|Arcoleo. Palermo e la coltura ‘in Sicilia, 


per il quale sa- | pri 


cipe Enrico, sbarcato a Spithead, si | internazionali, come è accaduto per l’ono-| (Gi. De Castro), N. 
tico dello czar Niccolò, Barrili. Diamante Ner 
non si effettua | occupazione di Port Arthur da parte della = Browning. Poesie scelte, N. 48, 49. 


Ingheria v'è un momento di |Butti, L'incantesimo, N. 39, 40. | 
domandato di | Wiadivostok. Si ritiene che la quasi con- |calma: anche Praga e le altre città della |Caccianigà. Lettere d'un marito alla mo: I 


N. 49. 


Boemia riprendono il loro aspetto ordina- | | glie morta, N. 48, 


Il conte Goess, governatore della Buc 
è stato nominato governatore di Tri 
i fra i governi di Berlino |ste e del litorale. A_ Fiume, nelle elezio 


D’Ancona.. Il Confalonieri, N, 49, 52. 
De Amicis. La lettera anonima (Enrico Ca- 
stelnovo), N. 1; (Borsa), 3, 


ropa giovane (F, Came- 
(Sighele), 15. 

li ultimi libri del 1896, 
L’Illustrazione Popolare, 
dirizzo in | Mante; 
al discorso della Corona e l’ha pre- 
interessi. La sun squadra, che da qual- | sentato al Re C: 


Il barone Lotbel, consigliere intimo | roni), N. 


za. Almanacco igienico popolare, 


l'Inghilterra, sempre vigile custode de’ pro- | rispo: 


rlo, che, ricevendolo, ha | Merlino, Pro e contro il socialismo, N. 87; 1} 
to un discorso nel quale ha detto | | 48, 
del-| che si può stare tranquilli per l'avveni 


u, | pena ha potuto avere precisa notizi 


Morelli e la sua critica d’arte, N. 4. 
si un nuovo lungo periodo di|Mosso., Fisiologia dell’ uomo sulle Alpi 


le spese si pa- | Oriani. La disfatta (V. d'Arisbo), N. ta. 
gravi complicazioni in | reggiano in 84 milioni e 1/, di lire, Verga. Vita dei campi (Borsa e Fleres), | 
ce che i grandi funzionari ab- = N. 3, 12 Ù 


'glesi, a causa della stagione inver- | Visconti-Venosta. Nuovi racconti, N. 39. ‘| 


forme esili 
GIUDIZI DELLA STAMPA, 


‘| rico Confalonieri, di ALssanpro D’ANCONA, | l ci 
}{ Milano, F.lli Treves, L. 4). liberazione 


lardi combattute nel i821 — storia di cui ci rimane 

documento immortale il libro di Silvio Pellico la 
h di Federico Confalonieri; patrizio e martire, si estolle 
ina specie di tragica grandezza, formata dal carattere 


» martiri : l’abbominevole inquisitore Salvotti, e il 


le altre si leva l’immagine sublime di colei che, an- 
quel mondo: di eroi, parve miracolo di pietà e di 
il di Teresa Confalonieri, la gentildonna dalle 


italiano : 


frontò nella sua reggia di Vienna il tiranno per strappargli | cino; la relazione del giudice Salvotti 
la grazia del marito, che languì lungamente aspettando la | che poi fu colpito nel figlio suo dalla giusta vendetta di 


lia storia lacrimosa e sublime delle lotte dei patrioti | E"azia — chiesta con una supplica di Alessandro Manzoni | l’imperatore dei vani tentativi da lui adoperati a vincere 
— di morire almeno al fianco di lui, si spense “ consunta | la costanza di Confalonieri. 
ma non vinta dal cordoglio. , Queste parole incise sulla 
tomba di lei Alessandro Manzoni, che mai, in quei tetri 
giorni, negò la sua parola e la pericolosa responsabilità 
° di lui, dalla grandezza delle sue sventure; dalla fe- | dell'amicizia a quei ribelli di cui egli dimenticava Ja di- | storia, questi esempii che in nulla invidiano i più 
dell'auoî’ nemici versità di idee, per ricordarsi soltanto del martirio che 
n - Ancona è diviso in due parti; | $©Irivano e dell’Italia per la quale erano tratti al sa- | quella virile commozione che dovetano scr 
libro di Alessandro D'Ancona è d due parti; q 


ima, una biografia completa, vivente di Federico Con- | &ifizio. dei primi cristiani, i figli dei martiri allorchè nelle cata- 
eri, nella quale, oltre al personaggio principale, sono | La seconda parte dell'opera contiene i 12] documenti | combe fumiganti componevano le ossa dei padri uccisi per 
bilmente lumeggiate le figure. più. notevoli di quei | inediti raccolti dappertutto dal D'Ancona; fra i quali, cin- | la fede. ; 

e di quel gran dramma; poliziotti, cospiratori, ni- | que di somma importanza, tolti dall'Archivio imperiale di (Rivista politica e letteraria dî Roma) 


Vienna, aperto alle ricerche del dotto italiano dalla cor- 
rnich, e i Pallavicino, gli Arese, gli Andryane, Sopra | tesia del conte Badeni, primo ministro austriaco; tanto i î 5 
tempi sono mutati, e tanto era profetica la parola del poeta | 1eggere ai giovani»di ambo i se: 


delicate, dal coraggio più che umano, che af- | Fra questi documenti sono i Costituti di Luigi Pallavi 
italiano rinnegato 


del suo caro; e finalmente, negatale l’ultima | tante infamie; la lettera in cui Metternich rende conto al- 


Il volume è scritto con sentimento di patriota, con or- 
goglio di cittadino ; Alessandro D'Ancona; esponendo a ita- 
liani e stranieri;queste pagine adamantine della nostra 
lebrati 
di Grecia e di Roma ha sentito il.;suo cuore palpitare di 
», al tempo 


insomma, leggano tutti questo libro e lo facciano 
è difficile dar loro un 


onfortante, 


libro spirituale più nobile, più ri 


Ripassin l'Alpi, e tornerem fratelli 1 


(Rassegna settinimale.) 


CONSERVA ED ABBELLISCE LA CAPIGLIATURA 


previeno la calvizie; diatrugge le pellicole, è quindi la migliore 
delle brillantine, — Combatte la cadi capolii e ne‘impedisco 

è certo il migii sorio di loelotta per la 
capialistura delle signore.c dei ragazzi. Si vende pure in cosore dorato. 


; 
ROWLANDS’ ODONTO 

IMDIANCHISCE 1 DENTI E NE PREVIENE LE CARE 
Fortifica lo gengive e dà un sonso di freschezza alla bocca, I prodotti 
ROWLANDS',29, Matton Garden, Londra, sì (rovano in tutte 8 buono 
tafmagie © preso 4 profumieri, — Difidaro dele contrazioni. 

Nritano prosso G: Honwaws.23,Via Monte Napoleone; Uaeisam & 
‘0, Via Manzoni, lo presso 3, Stwnd; D, Mosto. Via Uspedalej 
rosso HI open fa Tornabioni. — A Homa presso Jam Evan 


Digestione: Perfetta 


mediante l’uso della + 


TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
di Girolamo Mantovani - Venezia 


Rinomata bibita tonico-stomatiea 
raccomandata nello debolezze e * 
brueiori dello stomaco, inap- 
petenze e difficili digestioni; - 
Viene pure usata quale preservativo 
contro le febbri palustri. 


Si prendeschietta oall’acqua Seltz. 


Si spedisce dalla Casa È 

FRATELLI TRSVES, editori, Milano, 
al prezzo di cent. 60 il raso piccolo, 
e Lire Una il vaso grande, più 
Le spese di posta, 


‘macia e presso tutti i liguoristivà 


NETTO MEDICO MAGNETICO 


La Sonnambula Anna D'Amico dà consulti per qualunque 
malattia e domande d'interessi particolari. I signori che de- 
siderano consultarla per corrispondenza devono sorivere, 

per malattia, i principali sintomi del male che soffrono, se 
perdomandaredi affari, dichiarare ciò che desiderano sapere» 
ed invieranno Lire 6 in lettera raccomandata 0 cartolina 
Vaglia al prof. Pietro D'Amico, via Roma, 2, Bologna. 


LANDS' MACASSAR OIL 


le imitazioni 


1/( 


de 


rsi 


rarda, 


Unico vero SCIROPP 


DIFFIDA nell'interesse della salute dei consumatori. come rimedio per la bellezza, per la cura della pelle, contro le 
Il vero Sciroppo Pagliano depurativo 


rite d'ogni indis i Ai 
sangue è solo'quello inven: ferite d'ogni genere, ed indispensabile dove sonvi fancinili è la 
tato dal Prof. Girolamo Pagliano di Firenze 


tatod Girolamo Pagliano di Fi {non quello di Ernesto od altri CIRCA, 
Îi L'Ernesto Pagliano di Napoli cori sudw impudenzi nta in- 

vimaro il publico dicendo Che Ml suo è ann avere ni marca depositate. 600; TOILETTE 
to cio però non prova che il suo sia il vero, Che si 'Selroppo di Ernesto Pa: MN, 


gliano di Napoli nessuno lo nega perchè lofa lui, ma non è punto quello del- 
l'inventore! non avendo l'Ernesto nulla a che fare colla Ditta Girolnmo della Fabbrica di Lano- în tnbetti a 50 cent., e 


Pagliano di Firenze, la quale offre 10.000 lr. lina di Martinikenfelde. scatole da 20 e:30 cent. 


vm ntirla, mentre l'Emesto di Napoli Tn osa o no 
Milicia è avelludi eo agitano Qi Ete Cemuina soltanto se provvista di questa Marca di Fabbrica, 
‘avente disegno in colorceleste chiaro con sopra, i DS Nelle primarie Farmneie e Profumerie d'Italia. "a 


fabbr 


Cipria sopraffina — Bouquet — Extrait — Oil, 
Olio sopraffino - Elisire Dentifricio - Sapone 


Piccoli 
GELLÉ FRÈRES 


6, Avenue de l'Opéra, 6 E ROI 


PARIS Tabro per i ragazzi 


0 PAGLIANO 25 INSUPERA BILE = | 


Speroni patentati pernghiacelo 


(Protetto dalle Leggi). 


CORDELIA, 


Questi speroni per 1. nasci tl 


ra la miglior dife LI 

gono l'alieno pieol, 35. EDIZIONE 
terno di esserne staccati, pon GIUSEPPE RICORDI Un vol. di 200 pag.: LIRE DUR 

TORTA. e POnO TLV TONI, MILANO, Via Quintino Sella, 5 e n 
mon s'ac N i I Re, ea dizione in-8 grande 

A, STAN] ittau iu Sas- I, 

fora aiaibeneeg in Geom verso | |Vlkuroaulomorii d'ogni forma 2a 2a i persone (a SI, 
Fvio aa Paitrimenti verso assegni BREVETTO BENZ US IRZID pae 
Wap” Ai rivenditori sconto. bg Deposito e vendita det celebri trivieli a motore De-Dion e Bouton 


STUDII E VIAGGI NEI PAE: DEL NORD i 

L'EUROPA GIOVANE 2—:---l&ttiyo rgpneno 
Un volume in-r6 di 450 fagini: LIRE QUATTRO, 

—++ -_n—-_—rrrrrrrrr- misano e vaglia ai Fratelli Treves, editori, (n Milano,” 


NARRATO DA 
RANCESCO BERTOLINI 
Lire 36. — Un vol 


—— IN FOLIO E IN-4 GRANDE — 
Storia di Roma fissati odori Portato 


Legata in tela e oro. 


Ti Medio Evo isti an 
ito in tela @ oro... 


E pe siexoRIe, Traiana, di 


LIBRI COLORA 


si ETTI. 
1 FRATELLI Ci Al LOLA 


\RLETT 
wiaruna Di ove DISPBBEDIENTI. 


î SO Con ego RArCOLI MAMURTTA LA SALTATRICE 
H italo: dla LE vi SI FRATELLI ROMPITUTTO: 
toria del Risorgimento italiano DIRE, 
AL Mateo: di = | Legato ClattaiO In cartoncino: ta 1,95. 
Scene Romane ‘, aghi. 20 tavole în fotett 
O ia Fort bista fa cartone FIOCCHI di NEVE, con A0dis. nol. 
Scene Medioeyali 4; E. Pogtlaii E tavoli în oro LA ZUCCA del RE, on 18 dis. a col, 
‘on sta in ma. 
Scene del Risorgimento Tallano di Edoardo Matania. || Ciascun volume costa Una Lira. 


20 tavole i i fototipi 
Con busta in carto: N 


===| IL RINASCIM 


E LE SIGNORIE ITALIANE 


AI RAGAZZ 


ILLUSTRATO Dà 
LODOVICO POGLIAGHI 


26. 
In-folio di 600 pagine con 73 quadri. — Lire 
Legato in tela e oro: Lire 46. 


TI PER I BIMBI. 


RANDE ALFABETO ILLU- 
fiche e D di testo . 

ite iii 
2) tavole a colori e 2) di testo. 3— 
Prime letture per i bambini, con 
Timo Antanre EST 10 tasto. 9 = 
Alfmbeto e Sillnbazto, com Ank 
ine a colori. . + 50 


Fica . 8° 


jo del coli 
DISCORSI DI 

EDMONDO DE AMICIS. 

a UNA LIRA. &— 


L'Arto attraverso i secoli 3, 


Tasigi 
to in tela é oro. 
Î Tesori d'Arte dell'Italia i Gi Dei, Ming 


@ dI acqueforti 85 
Legati in tela e oro. 100 — | Idem, con dorso di maroco. 110 — 


Ellade Roma © Tacopo di Falke. Con 0 Incisioni, e le- PER I FANCIULLI 

© ROMA ps iura”a colori a degi d'oro È raceoltò da CORDELIA e A. TEDESCHI 

I Fiori tavole 01 a colori di T. Chelacsi 6 À. DI ro dei ‘co- 
; rnigiciosi. 


Xi Moto fine. 

ro delle 

glie. 

verità © fanta 
siae 

11 segreto della 
felleltà. 

GU nomini del 
domani. 

Gaie giornate. 

mondo del 


40 — | Legata in tola 
laden, con 40) Incisioni 


Sviznera tarato inistero. 
— Redizione di lasso, Lo 0 — | Legata | 


Giaponee Siri eci ‘nall'Extromo Ori 


delcolonnello Luchino Dal Verme, Con 
dstoni è 1° pato iu tela è oro. 40 — 


favola e 308 InclalonI. W — 
dI V Hersesio: WE ino. 8 = 


L'India fassco tn tata acero 


vita. 
Ogni volume di 520 pagine in8 grande 


Roma, Ja Capitale d'Italia 


Iagata dn tela o oro. 40— | illustrato da circa 9/0 bellissime inci- 
G 586 tdk ioni, costa I, 0,50. 
oro. Da Per la tegai fn tela e oro 
a Masfrato daN aggiungere L.2,50 per ciascun volume. 


mtiNEgRO, di 


ti so gioni 
Îa Riv dell'Adriatico © riarte, Con 281 
FEE Ls 20 — | Lagato ln tale '0 010. 


ata Intorno al mondo3Pa;pne aa 


dea Ane. 40 — la tale vene 


[DESTRA 
d quadri € 364 lmeletoni 
di @ustavo Dori intercalate nel testo. Legato in 


tela: e oro, L. 100 | Con dorso di maroco. 115 — 

TIT h 

La Gerusalemme Liberata fi Tertatetao 
1945. 80— | Lerata intela eoro 45 — 

Sacra Bibbia ; mons. A. Martini. Due vol. di 100 

Pag. a 2 Ca Infoltò, con 230 quadri di Doré 


tm è tO {zione di gran lasso, su carta so- 


— | Legati in tala @ oro. 


RACCONTI e ROMANZI ILLUSTRATI 


PER LA GIOVENTÙ 


EDIZIONE SPECIALE in carta a mano, legata in tela e oro: IL. 5 | Legata in poll, uso antico: L., & 
RR I Si RE 
Letture Illustrate|Corso di Disegno 


per le scuole elemelitari e pista) 
ORNA"0 - FIGURA — PAESAGGIO 


SESSANTA TAVOLE DI 
EDUARDO XIMENES 


1° Album di 20tavole: L'ORNATO . 2— 
2°Album di 20tavole: LA FIGURA. .2— 
#*Albumdi 20 tavole: IL PAESAGGIO 2— 


Letre parti legate alla dodoniana : L.6. 


Sono 60 tavolé, disegnate da un valente 
artista, coll'intento di iniziare la gio- 
ostudio palla riproduzionerlelia 
figura umana. Col progrediredelle tavole, 
tì passa gradatamente dagli elementi fa 
cili, eseguibili da chi sa appena tenere 
matita in mano, alla riproduzione di te- 
sto complete, di intere, figure e di gruppi 
Sopiatida opere classichedi grandiattssti 


i quadri di G. Dai 
A parte. Legato da tela 


lari. Legata in tela @ OTO, 100 — 
dee 20 ine: 
iii 


tod Tlbreria, Duo votumi'di 170 
gore e tagli 


CUORE, libro per i'ragazzi di Ep. De 
Ax1c18; i}, da A. Fotraguti. L.10 — 
io ala a dro, NELL, 
PICCOLI EROI, libro pet 
CorbELIA il. da A. Ferraguti. . 4— 
Legato in tela e:oro. calo 
CASA ALTRUI, Racconto di Corpe- 
Lia, fll da Matadia e Bignami. 
RACCONTI DI NATALE, di Com 
DELIA. liiustrati da 1 Dalbono, 4 — 
ALLA VENTURA. fiacconto fanta 
Atico di CorpELTA. Con 80 speri di 
9. Amato. 
NELMEGNO DELLE FATE. Fab 
di Corort1A. Hi.da E. Dalbono: 7-50 
I NIPOTI DI BARBABIANCA. 
Raeconto di CorbELta. Iustrato da 
Edoardo Matania 6 V. Bignami. 4 — 
ILCASTELLODI BARBANERA. 
Recconto di CorpELIA. Con 100 dite. 
gui di:D. Paaloosi =, 
ALL'APERTO, racconti di calba: 
dad: Ferraguti, G. Natdi, 
8 Gblantoni ese. e 
TEATRO IN FAMIGLIA, contue: 
diediCordeLIA. MInstr. da G. 
Sophie Browne e A. Ferraguti: 
ag n) AMICI DI ne rucceno di 
IDEA. >.» î 


TEA: 


legata in dela 6 oro cpr dorso 


a fronte, Tltiatràti da 0, Sd irendi 
ro Tltenti Manola e Ord. +, 16 — 
soli 100 esemplari: ; ©» 20 — 


DELLA 


PITTURA ITALIANA 


STUDI STORICO-CKÎTICI DI 


Prima ediz. itallana, colta biografia dell'autore e 81 quadri 


Un volume in-8 grande di 340 pagine: LIRE DIBOI. 
Legato in tela e oro: Lire Quindici. 


Biblioteca IlMustrata del MONDO PICCINO 


(1-8, CON COPRRTINA IN CROMOLITOGRAFIA) 


Serie E LIRE il volume 
ALGOTT L0OrT fl). Viaggio fanta-|HARTWELL CHATERWOOQ (M.). 


Mc (Gli ati arco mais TON I piccolo 
La % jccolo Va 
A pra ci dI et Gina ttt 


bondo. 
sli Milita Nb olis 10). d nictoli venditori 
O 
PEmBGGI Nei boschi in- 
MIGONE (8. 5) 1 ragazzi dela 


sala Mi Passeggiate in giar- 
cnmert (Francesca). Ut 
ki glo lar deo) sciita (P) I fanciulli dei 
PA per a 
ONTI (E.). e 
Soia Ines. 


-EIASÌ (I.). Un dono 
illa della norma ai suo! nipotini, 
hag di Barbanera. 


uN RIVA ALL'ARNO, racconti per 
i fanciulli di Atcusro ALvanI. 3 
AVVENTURE NO CORCONAN 
Da SAZINANO 
fomabzo di A. Assolt 
CHIARAMONTE ti Mosso. Fai 
manzo di ALFREDO ASSOLLANT. 
NONNA BIANCA, fiabe di È. A. tie 
TA, con 48 dis. di E. Dalboni 
Farei 
ro Brnuxa, illustra ni 
di A. Della Valle. . 
C-ERA.UNA VOLTA... fido di 
L. Capuana. IN. da A.Montalti. 7 50 
ELENA CORIANIS, n ©. CoLoaB, 
Iustrato da 72 in 3 


LAVORI F 


LAVORI FEMMINILI. 16 vol. con45 


do SPERAZ (G.). DI casa in casa, 

ergo ti STOODARD:(G-). Jach 

Teo rnitiani POPS" | STOUERAE (G.) Jach Onde. 
LÌ di | TROWBRIDGE. Il Picchio Ò 

GUVEGETÌ De | PIET Di Pisslle Fomeo 


voi gosohio di Generentole. 
(e) a Sten otate. | quot "Teuitalive 
regali ‘alla bodontama, L. 2,50. — In tela e oro, L, 3,28. 


L'EDUCAZIONE DI MICHELI 
N®, bozzetti di Rosa ErrERA. L.3 — 
BLAZ E FRIZ, racconto di ONORATO 
Fava.Jilustrato da A. Ferragnti. 8 — 
ORO, di Oxonato FAVA? 

Illustrato da G. Colantoni > > 3 
TRA MAGHI E FATE, fiibe di Pa- 
squaLe Ferkana. Ilustr. da P. Sco- 
PIRRO i cc a I 
‘Legato in tela e oro. . . 3.25. 
IL CANZONIERE DEI BAMBE 
NI, di ExrIco FiorENTINO. Con 67 

inefsioni;a colori, «. . per 
LE GLORIOSE GESTA DEI NA- 
NI BURLONI, da uno di 
loro. Con 122 incisioni . 2 = 
50 


I NOSTRI FIGLI. Scene di famiglia 
di ERNESTO LEGOUvi. E 


LA SCHIOPPETTATA MORTA. 
LE. Romanzo di-MAyNE REID, ‘3 — 
nr, di È 


GLI ANIMALI CELEB 
MarLeR. Illustr. da 25 disegni. 
NE) BONOMI INCANTATI. Fia 
di P. PETROOCHI. . . 
IN CASA È FUORI, rascobti dirlo: 
ico illustr. di P. PRrROCCHI.. 2 — 

Legato in tela e oro. . . 8.50 
LA SCIMITARRA DI BUDDA, di 
E. Satoani, Il. da G. Colautoni. 5 — 
Legato in tela oro. . . 750 
X PESCATORI DI BALENE, di 
Eminio SALGARI, Con 46 disegni di 
G. Amato; . 450 
1 NAUFRAGMI DEL POPLA- 
DOR, racconto di E. SaLcARI, lu 
strato da A. Ferraguti. . . . 
L SALVADANAIO è DUE GE 
MELLE. Commedie di G. SaLve 
STRI LL > 8 
MADAMIGELLÀ "DELLA SE 
GLIÈRE. Romanzo di GIULIO Sax 
Dar EA 
A CACCIA. Racc/di TaomPsòn! 4 
IL GIRO DEL MONDO IN so 
GIORNI. Rom. di G. Verwe. 2 50 
NOVELLE FANTASTICHE; di 6. 


pappa la-tegatara. a ii DR i pr Gai le 
——_____{# —____M@ ms iui 


EMMINILI 


00 inc., L. 80. - In tela e èro, L. 112. 


Serie a UNA LIRA il volume Trine e Ricami 
BACCIM (1). Passggizdd0 coi | GALLINA (G; Cosi ail mondo, Seconda Edizione 
tadei beni bimba mia, commedia. no in prezdo coat 


Un volume in-8 grande con 540 incisioni 
Lire 3,50. - Legato in fela e oro, L. 550 


STAN: Îl'rosaio del fratellino. 
— Il paradiso del sig. Guido. 


Trine Irlandesi 


Lavori in applicaz. - Ricami a punto piatto, 
Un volume în-5 grande con 178 incisioni 
Lire Due. - Legato în tela e oro; L. 4 — 


— Le i d 
si "0°" {Album dilavoria punto croce 


SO tavole staccate 
son 288 incisioni e altre 27 incisioni 


tovaglie, salviette, centri di 


intercalate nel testo 
Lire Quattro. 


Ricami per Biancheria 
da eseguirsi su stamigno, tela, juta, 
favola, ecc. 
60 tavole con 20) inc. e testo esplicativo 
Lira Quattro.- Legato in tela coro, L.è— 


EDIZIONI DI LUSSO 
sr — I 

Sull'Oneano dinner e 
Legato in tela e oro. . + 1350 

Ale Porte d'Italia pipa 


Legato in tela e oro. . . 5 
Tue d ide con 
Novelle di Edmondo De Amicis. Un volume in-8 grani ta 


100 disegni di Arnaldo Ferraguti 
Legato in tela 0.0r0. =". 1111850 
di Elmondo De Amicis, Un volume in-8 grande con 
MALOCCO 17: disegni di 8. Ussl è 0° Miano...» os 10 


In tela e oro, L,-18,50 | Idem, con dorso maroschinò _1 

di Bmondo De Amicto. Un vol: inSErant 
Costantinopoli Sin and atscgni di Gessne Misco © e 10 
In tela e oro, L: 13,00 | Idem,con dorso marocchino ; 17 


sta da Bi Ò 

La vita militare tizi: 2°t70601, iustrato da Bignemi, 
In tela e oro, L. 13,50 | Idem, con dorso ‘marocchino . i = 
oli da Et De Amicis. Con 40 incisioni . . . . 10—- 
[ANCA 1n tela e oro L. 18 50 | Idem, con dorso maroee. -17 — 
Gli A i i di Ed. De Amiris. Edizione illust. da Amato, Pao- 
MICI tocci; ecc, L. 4 — | Legato in tela e oro. 6 — 

De Amicis. In-8 illustr. di Peeraeuti, Had 

COTE RE TO i Lazato in dela o ore oe 1900 
i, In-8 gr. 36 di: i di A. Fer 

Piocoli roi 1 azd 18 gr cun % ne TT. Fer 
E Amicis, ill. da 

La lettera anonima St "Pascari ca tt Ximenea 8 
irfosto. Con 585 dis i di 

Orlando Furioso &. Fe te 102° 1 10 tela è pro. 10 ce 
AR TRRO Di gne pela po rreri ceco dini 
rà, T. Re ei 

Storia della Rivoluzione Francese (1789) Due vola di 
complessive 1550 pagine, con 150 ritratti è so dioegni. 


iti in tela e oro . = 
Sn] Campo di Adua Obszo-pigre Tg Dart Tia 
200 incisioni, 6 1 carta. L. 5 —| Letztr in tela e oro. .7 50 


Della Pittura Italiana testi cate iteverato ae el quadri 


e la biografia dell'autore L.10— | Legato intela e oro. 15 — 


Ù i Ve Un vol Ral 
Vità del campi grande floatrato dh GIeggai colorati a im 
nero di A. Ferragui 


i. L. 15 — | Legato in tela 6 oro. 

di 7. W. Mario, Ulust. 

Garibaldi'e i suoi tempi si. Matanta. Ind 

con 82 composiz. storiche, 56 ritraiti, 11 autografi, 

$ carte 6 piante. L. 12 — | In tela e 0r0 17 — 
— Edizione di Insso . . ... . 

In tela e oro, con dorso di marocch: 30 — 


L'Arte moderna in Ita}ta fa princira 


Della sca: Con 
95 dis. antogr. di Morelli, Dalbono, ece. . 
rt 
La sì di Carlo Daviliier. In-8 grande con 
PAgNA 140 quadri staccati dal tosto 6.185 
incisioni intercalate, tutto di-G. Doré. Legato 
alla bodoniana . BT 
In tela e oro, con dorso di marocchi 30 


All'Oasi di Giove Amon fi e entend 
carta . I. 12 — | Legato in tela e oro . 1450 


Impressioni e ricordi di Y. Martini. 
400 pagine con 152 incis. e due carte 


Nell'Affrica Italiana 


geografiche . . . . 5 — | Legato intela e oro 8° 
7 (1895-£ Cro illustrata di 
La Guerra Italo-ADISSIDA {13 ino a Soa ritratti Sonccot 
perta colorîta . . . 6 — | Legato intela e oro. 9—. 
Cri DI 206 sie 
La Guerra Greco-Turca SE LINEA E atbarta nor: 
lori. . + «x 5— | Legato in tela e oro. 8— 
. 1h Ar- 
fapoli è i Napolotani menis, Delbono 6 Matani. "16 
Legato in tela e oro, . » n ERA e 


Fisiologia dell'Uomo sull Alpi 


STUDI Di TTI SUL MONTE ROSA 
va ANGELO MOSSO 


Un volume in-8 di 400 pagine con 42 incisioni 
e 49 tracciati, stainpato su carta gessata: LIRE OTTO. 


Biblioteca ROSA illustrata per i RAGAZZI 


Lire 1,50 il volume 


ALCOTT (L. M.). Jack e Jane, ] MAC INTOSCH. Racconti di zia 
riduzione dall'inglese di So-| Caterina. 
fia Fortini Santarelli. — Nuovi raco. di zia Caterina. 
BAUDE. Mitologia per ì gio-|MAYNE-REID, Al mare} 
vaneiti. MILANI (G.), Armonie poetiche 
CERVANTES. Storia dell’ammi- |.. della natura e della scienza. 
rabile Don Chisciotte della | MORANDI (F..). Ida e Clotilde. 
Mancia, adattata per l’in-|OUIDA. Il fanciullo d' Urbino. 


funzia. PHILLIPS, Rosetta 0 I figli 
GOLET (L.). Infanzie di uomini storia, 
pORDHAT (G.). Novellette me- 


celebri. Con 57 incisioni. 


CONTI. Cani, patti @ ragazzi. |  ravigliose. 
DEPPING (G.). vigile della | RENAZZI. Fra la favola ed il 
polti train a cito. sCOPOLI-e Resedi 
Ja sto) l'on OI IASI (I. . 

DU CHAILLU LA vgutare di rgherita. - 

nella terra  porilia. mova VICI Cniargate 
Favole salino ‘celebri an-|SEGUR (contessa di). L'albergo 

tori. dell'Angelo Csa 
PRESTA (arciv. di Cambray). | — Ò cattivo 

favole, = 

FREIRE (0.). eil sua|—I Énoni di ga 

vita e sue avventure. STEVEN . L' 
MAUFE (6) La carovana del nd lei 
L'albergo della Selva Nera. | SWIFT. Vi 
Pegi @ SIMROK. Storialle| dotti i datfngies na un da dei 

vi. fanciulli 


LEANDER (dott. Wolkmann). 


TROWBRIDI 
Sotto la cappa del cammino. pena 


VAN BRUYSSEL. I clienti del 


LESAGE. Avventure di Gil Blas | vecchio. 
di Santillana. Edizione de- | VILLAI 
stinata all'adotescenza, © | "darti dildo, 1a. conca 


Ogni volume, legato in tela e oro, Lire 2,28. 


== 
——— 


Fratelli Treves, in Milano, Via Palermo, 2. 


